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Roma, 18 Maggio 


Ieri l’altro avvenne un duello fra 1’ on. 
Pierantoni e il signor Albanese, redattore 
del Fanfulla. 

Le circostanze e il modo che hanno pre- 
ceduto e provocato questa partita d'onore 
determinarono i direttori dei giornali quo- 
tidiani di Roma a tenere una riunione. 

Erano rappresentati l'Opinione, il Diritto, 


l’Italie, la Libertà, \a Capitale, il Popolo | 


Romano, il Bersagliere, il Dovere, il Fan- 
fulla. 

: Nella piena fiducia che il signor presi- 
dente della Camera accoglierà la rimo- 
stranza dei redattori parlamentari dei gior- 
nali alla quale essi direttori completamente 
ciano, hanno proso le seguenti riso- 


4, È istituito un giurì d'onore perma- 
nente fra i rappresentanti della stampa; 
2. Ciascun rappresentante della stampa 


in Roma sarà tenuto a consultare il giurì | 
prima di andare sul terreno per una que- | 


stione di giornalismo ; 

3. Per la formazione e per il regola- 
mento del giurì sarà tenuta fra tutti i rap- 
presentanti della stampa una riunione la 
sera del 20. 

Roma, addì 16 di maggio 1877. 

Per l'Opinione — F. D'Ancais. (in as- 
senza del Direttore) 

Per il Diritto — A. Cesano. 

Per l'Italie — H. Arpuis. 

Per la Libertà — F. Anpin. 

Per la Capitale — F. DoBELLI. 

Per il Popolo Romano — C. CuauveT. 

Per il Bersagliere — A. FAZZARI. 

Per il Dovere — E. Pantano. 

Per il Fanfulla — B. AVANZINI. 

La Direzione del Dovere, associandosi 
pienamente alla prima parte della delibo- 
razione che rignarda Je rimostranze pre-. 
sentate alla presidenza della Camera, si 
riserva di presentare le sue obbiezioni cir- 
ca alla istituzione del giurie al limite delle 
sue attribuzioni nella seduta del giorno 20. 

S. E. il presidente della Camera, in ri- | 
sposta alla rimostranza dei redattori parla- | 
mentari dei giornali di Roma e dei corri- 
spondenti dei giornali delle province e 
dell'estero, ha indirizzato la seguente lettera 
al redattore dulla Libertà, che era il primo 
firmato riella protesta. 

La riproduciamo riugraziando l'on. pre- 
sidente della premura con cui ha ricono- 
sciuto giusto le lagnanzo che gli erano stato 


esposte, e dello parole da lui indirizzato | 


alla stampa, la qualo era certa, di poter 
pienamente confidare nei sontimenti libe= 
rali dell'on. Crispi. 

Ecco la lettera : 

Roma, 48 maggio 1877. 
Signore, 

Io non posso che deplorare l'atto vio- 
lento del 44 corrente contro il redat- 
tore del giornale il Fanfulla, Duolmi 
che io ne sia stato avvertito due giorni 
dopo e quando non mi era dato poterne 
impedire le ulteriori conseguenze. 

Difensore della libertà, per la qualo 
ho un vero culto, so che bisogna tro- 
vare nella stampa gli opportuni rimedi 
contro gli organi della medesima allor- 
chè deviando dal retto sentiere, vi ob- 
blighino ad una risposta. 

Talora il silenzio è più potente, im- 
perocchè mi sembri dover esser migliore 
protesta per un onest’uomo. 

Non le dirò che il fatto cui alludono 
merita ancor più di essere deplorato 
ove si consideri che è avvenuto nel pa- 
lazzo del Parlamento, il quale dovrebbe 
essere un inviolabile asilo a tutte le 
opinioni. 

Voglia, egregio signore , comunicare 
questa mia ai suoi colleghi della stampa. 

Il presidente della Camera 
F. Crispi. 


BOLLETTINO POLITICO 


Il fatto più importante del giorno, 
tanto importante che riesce perfino a 
distrarre per un momento l'attenzione 
dal teatro della guerra in Oriente, è la 
crisi ministeriale in Francia. Un dispac- 
cia da Parigi ci annuncia la forma- 
zione del nuovo gabinetto col duca di 
Broglie alla presidenza e alla giustizia; 
Fourtou, all'interno ; Caillaux, alle fi- 
nanze ; Paris, ai lavori pubblici; Meaux, 
all’agricollura e commercio; Brunet, 
all'istruzione pubblica. Rimarrebbero in 
carica quei due membri della prece- 
dente amministrazione Simon che me- 
glio interpretavano, in senso conserva- 
tore, il programma del maresciallo-pre- 
sidente: duca Décazes e Berthaut. È 
inutile esaminare il colore politico del 
nuovo ministero. 

Yl maresciallo-presidente non ha vo- 
luto costituire un gabinetto scelto nel 
partito repubblicano e nelle file della 
maggioranza della Camera, un po più 
moderato di quello che si è testè di- 


spaccio da Parigi, formò la nuova am- 
ministrazione con elementi di destra 
pura, con elementi assolutamente ostili 
a quei tre gruppi della sinistra che per 
bocca del loro capo, signor Gambetta, 
protestano con grande energia contro il 
colpo di Stato, o di testa, oggi consu- 
mato. Il nome duca di Broglie ci 
richiama necéssariamente a un periodo 
non bello e non lontano di storia fran- 
cese, a un periodo di combattimento in- 
erescioso fra la novella repubblica e le 
tendenze monarchiche e reazionarie coa- 
lizzate. Il muovo ministero in Francia | 
è condannato dalla maggioranza della 
| Camera anche prima di -presentarsi, e 
non è illogica la supposizione che il 
maresciallo-presidente abbia fatto il pri- 
mo passo per poi decretare, connivente 
il Senato, lo scioglimento'dell’assemblea. 

Dovremo intanto accordare impor- 
tanza alle parole pronunciate ieri dal 
| maresciallo Mac-Mahon nel senso che 
sarà mantenuta una politica di pace 
' con tutte le potenze e saranno represse 

colla maggior fermezza le manifesta- 
‘ zioni ultramontane oltraggiose per ta- 
| luna di-queste potenze? È evidente che 
| queste dichiarazioni, in questo momento, 
e in seguito a un così rapido e inco- 
stituzionale cambiamento avvenuto nelle 
regioni del potere in Francia, hanno 
un valore più relativo clie assoluti. È 
| evidente del pari che non si può sen- 
| tenziar in modo sicuro che la presente 
| crisi non abbia altra influenza che sulle 
| condizioni interne della Francia. I com- 
menti vivacissimi della stampa inglese 
| ci autorizzano per lo mono a credere 
| che all’estero non si è disposti a guar- 
dar con indifferenza a quanto è acca- 
duto e può accadere dall’oggi al domani 
in Francia. 

Diamo più innanzi la lettera del si- 
{ gnor Giulio Simon in risposta a quella 
del maresciallo-presidente. Cortese e 
mite nella forma, la risposta del libe- 
rale ex-presidente del Consiglio è molto 
severa nella sostanza. La chiusa della 
lettera in cui, non più come ministro, 
ma come cittadino e amante del suo 
paese, il signor Giulio Simon manifesta 
il desiderio di vedersi sostituito da un 
ministero composto di repubblicani con- 
servatori e fa indirettamente appello al 
buon senso e.al patriottismo del mare- 
sciallo-presidente, merita di essere no- 
tata. 

I giornali di Parigi ci giungono coi 
primi commenti sulla crisi. ll 7'emps 
espone le circostanze in mezzo alle quali 
la crisi è scoppiata, ma non s'abban- 
dona a molti apprezzimenti. Soltanto si 
limita a riconoscere che i momenti son 
gravi e a raccomandare ai suoi amici 
della Camera e fuori di conservare ad 
ogni costo ciò che in politica costituisca 
il primo dei vantaggi e la più grande 
delle forze : il sangue freddo. 

Il Journal des Débats espone anche 
egli dei particolari intorno alla crisi, 0 
fra gli altri questo, che il sig. Giulio 
Simon assisteva tranquillamente alla 
rappresentazione dell'Opera comica e non 
sognava affatto di dover ricevere alla 
mattina, verso le 6, la lettera-ummoni- 
zione del capo dello Stato. Il Journal 
des Débats ‘aggiunge che i legittimisti 
delle due Canfore, prosenti ai funerali 
di Ernesto Picard, sostenevano che il ma- 
resciallo ubbidiva ai suggerimenti del 
duca di Broglie e de’ suoi amici della 
destra bonapartista. Questi, all’avvici- 
narsi dalla rinnovazione dei Consigli 
generali e. dei Consigli municipali, a- 
vrebbero voluto distruggere o diminuire 
le influenze del signor Gambetta e dei 
suoi colleghi dell’Unione repubblicana. 
Il nome del duca di Broglie che figura 
in cima alla lista dei nuovi ministri dà 
un certo valore a queste infamazioni 
dei Débals. 

Il National scrive che da qualche 
tempo il maresciallo manifestava dei ti- 
mori o delle diffidenze rispetto al pro- 
gramma de! sig. Giulio Simon. Il Natio- 
na! poi fa notare con dolore che la crisi 
coincide con una situazione estera delle 
più complicate e delle più gravi. L'Uni- 
vers accenna di volo alle dimissioni del 
sig. Giulio Simon e dice che ciò av- 
venne in seguito al voto circa la sop- 
pressione della legge 1875 sulla stampa. 
Lo stesso Univers, pi ndo delle di- 
chiarazioni di monsignor Dupanloup nella 
riunione negli uffici del Senato per de- 
liberare sulla convenienza o meno di 
un'interpellanza al governo sulla que- 
stione religiosa, dice che, malgrado le 
esortazioni del vescovo d'Orléans e gli 
intrighi del duca di Broglie, i legitti- 
mjsti puri, come i signori Franclieu, 
De Belcastel, Chesnelong, Bernard, De 
Lorgeril e De Lareinty, non haino ab- 


messo. Egli, almeno stando al detto di-! 


bandonato il progetto dell’interpellanza. 
Queste informazioni dell’Univers sono 
importanti, perchè, fino a un certo 
punto, potrebbero dar credito alla sup- 
posizione che coloro i quali vollero im- 
pedire al Senato di emettere un voto 
intorno alla questione clericale non ab- 
biano agito che per impedire al mini- 
stero"Simon di consolidarsi, e per render 
possibile la formazione d’ un ministero 
di destra disposto a permetter libero 
corso all’ agitazione ultramontana e a 
non indietreggiare dinanzi a nessuna 
delle conseguenze di questa agitazione. 


L’Ordre, bonapartista , sì riserva di 
parlare in un susseguente articolo del- 
l’atto importante compiuto dal mare- 
sciallo Mac-Mahon, e lascia capire che 
non oserà criticarlo, dal punto di vista 
degli interessi del gruppo dell’ appello 
al popolo. 

Gli ultimi dispacci da Parigi accen- 
nano a un’altra lettera del maresciallo 
Mac-Mahon al duca Décazes, nella quale 
prega il ministro degli esteri a rima- 
nere al suo posto nell’ interesse della 
cosa pubblica e della politica estera 
della Francia. 

Per finire, gioverà porre attenzione 
ad uaa cerrispondenza da Berlino al- 
1’ Havas , in data «del 14, nella quale 
fra le altre cose si legge: 


La Germania crede che, se gl'interessi 
opposti a quelli della Russia, come sareb- 
bero quelli dell'Austria-Ungheria e dell'In- 
ghilterra, venissero ad urtarsi, non sarebbe 
prudente per essa il non aver preveduto un 
aggrupparsi eventuale di alleanze che si 
sostituisse ad un tratto, e a svantaggio suo, 
alla famosa alleanza dei tre imperatori, al- 
leanza di cui la. prima parte spetta alla 
Germania. Essa persiste a credere che una 
modificazione di politica in Francia, col- 
l'avvenimento di un ministero più 0 meno 
sospetto di clericalismo, avrebbe per effetto 
di gettare il nostro paese nel nuovo gruppo 
ed è per questo che si pensò di prendere 
dei provvedimenti militari; questi provre- 

imenti si sono presi non già contro la 
Francia, non già contro il governo attuale, 
ma contro l'eventualità di un cambiamento 
e per prevenire delle tentazioni pericolose. 
——_—_—_—_——_—__*—_—_ 


LA POLITICA ECCLESIASTICA NEL SENATO | 


Dall' onor. senatore Giuseppe Piola 
riceviamo la seguente lettera che pub- 
blichiamo, perchè in un argomento così 
grave stimiamo proficua la più ampia 
libertà di discussione, quantunque sia 
noto ai lettori che su alcuni punti dis- 
sentiamo dalle teorie in questa lettera 
esposte. 


A proposito della discussione avvenuta 
nel Senato sulla legge per gli abusi dei mi- 
nistri dei culti, il Diritto ha lavorato e la- 
vora sempre a intorbidare vieppiù le idee 
del pubblico sulla nostra politica ecclesia- 
stica, le quali già da sé, parlando in gene- 
non sono molto chiare; ed anche ]' O- 
pinione, pur troppo, non può , in questo 
proposito, scagliar la pietra contro quel suo 
confratello nel giornalismo autorevole. 

L'una presentò l'opposizione che ebbe 
luogo nel Senato contro quel disegno di 
legze, come l'effetto di un sistema di rea- 
zione e di conciliazione col partito clericale, 
che sì vuole inaugurare. L'altro, nel fatto 
del voto ripulsivo , mostrò al paese il Sc- 
nato como un corpo che fa di se stesso o- 
stacolo al progresso incarnato in ciò che si 
chiama la politica ecclesiastica del mini- 
stero. È curiosa. Non siamo ottusi di mente 
in modo speciale; e tuttavia, dopo nove 
giorni di discussione, due dei quali occupati 
da' discorsi del ministro, non siamo riusciti 
:d intendere cosa sia codesta politica ec- 
clesiastica del ministero. Essa è rimasta per 
noi uo indovinello, precisamente come la 
coscienza pubblica è la pace delle famiglie 
del famoso primo articolo. 

La sola cosa che si riusci a capire chia- 
ramente fa la dichiarazione, fatta dal mi- 
nistro, sui buoni frutti che si ottengono 
dalla esecuzione rigorosa della nostra legge 
dell'enequatur e placet per lo provviste 
dei benefizi. I vescovi si inducono a rico 
noscere, in questo, l' autorità del governo; 
e il ministro comunicò esplicitamente al 
Senato che esso si trova nei m 
porti coll' episcopato italiano. Il 
strò di accogliere simili notizie con soddi- 
sfazione. Soio non trovò molto logico che 
il potere civile, quando appunto il clero 
migliora le sue relazioni con lui, aumenti 
in ricambio contro di esso le disposizioni 
penali; e si persuase sempre più che la 
legge di cui si trattava, non era richiesta 
da alcuna ragione di pubblica necessità. 

Ma questa politica ecclesiastica del mi- 
nistero, capita e approvata, consiste sem- 
plicemente nell'eseguire le leggi che giù ci 
sono. Ora, non si intende questa quando si 


le 


dice che il Senato le fa ostacolo; ma l'al- 
tra che consiste, invece, nel far qualcosa 
di nuovo, di suo. Tale è appunto quella di 
cui il primo frutto fu questo progetto sugli 
abusi ; © il secondo è il progetto sui beni 
delle parrocchie. 

Chî scrivo non è ignoto ai redattori del 


PREZZI} Gotto, 


principii e disegni di cui rimproveravano 
al ministero passato la trascuranza. Il mi- 
nistero presente non mostra di curarsene di 
più, anzi opera in senso opposto a quelli. 
Se Jo serivente, il quale non ha punto mu- 
tato idee nè propositi, rimprovera , per la 
stessa ragione, la condotta del ministero 
presente nella questione ecclesiastica , il 
Diritto lo mette, per questo, e lo metterà 
nella schiera dei retrogradi e dei clericali. ; 

Il fatto è che gli oppositori nel Senato 
alla legge sugli abusi, non si limitarono a 
mostrare gli inconvenienti di quella propo- 
sta, ma delinearono una politica ecclesia- 1 
stica assai più conforme alla giustizia, alla ' 
libertò, al progresso, che quella del mini-* 
stero, quale la si può conoscere dai due ' 
frutti legislativi ch’essa ha prodotto. 

« Cosa avete fatto voi per l' istruzione 
del elero cattolico ? » disse il senatore Pan- 
taleoni. « Esso rimane confinato in ghetti, 
che si chiamano Seminari, lasciati in balia 
del vescovo. Perchè lo Stato non esercita 
anche tito ai preti, li 
altri cittàdi atiitao di richi dA 
esame che provi un grado di coltura ? Per- 
chè lo lascia al vescovo l'investitura 
della temporalità insieme colla nomina spi- 
rituale ? » 

E il senatore Cadorna; « Invece di que- 
sta legge sugli abusi dovevate presentarci 
quella sul riordinamento della proprietà ec- 
clesiastica, giusta l'art. 18 della legge delle 
guarentigie; e fatta in modo di creare, per 
la via della proprietà , una relazione, un 
vincolo, tra il clero cattolico e il laicato. » 

E il senatore Lampertico : « Voici pre- 
sentate una legge di eccezione; ma i prin- 
cipii di libertà richiedono, all'opposto, leggi 
di diritto comune, » 

E perfino il senatore Cannizzaro, che 
parlò in favore del. progetto, soggiunse: 
« Io credo che nella nostra politica eccle- 
siastica si debba fare qualche passo, non 
nel senso del reprimere. Credo che noi dob- 
biamo cercare tutti i modi di togliere la * 
separazione tra il clero e le altre classi 
dei cittadini, Mi duole che non sia presente 
il ministro della pubblica istruzione; ma io 
credo che lo Stato abbia interessa cho una 
classe numerosa di cittadinì, come i sacer- 
doti, riceva un' educazione cosi completa 
come tutte le altre classi. » 

Anche selo in queste poche parole che ho 
ituty y91* PUO VIdI5O. abbastanza espresse 
idee assai più profonde e feconde di quelle 
che ispirarono l'infelice progetto sugli abusi, | 
N sistema di politica ecclesiastica ché no | 
èmerge , può riassumersi così; Gli atti di 
opposizione da parte del clero, che si vuole | 
reprimere con una aggiunta di disposizioni 
penali alle già esistenti, sono in gran parte 
offotti delle duo cause seguenti : la poca o 
nessuna coltura nel clero cattolico , la se- 
gregazione di esso dal laicato, che nel no- 
stro paese è come diro la grando maggio- 
ranza doi cittadini. 

Ora, la logica vuole che non si badi solo 
agli effetti, ma anche alle cause; e che si 
tolga queste, quando si voglia togliere dav- 
vero quelli, Quando il dolore di un mem- 
bro deriva da un disordine interno dell’or- 
ganismo , è un sistema terapeutico molto 
strano applicare esternamente a quel mom- 
bro un impiastro, che poi non mitiga nean- 
che punto quel dolore, invece di applicaro 
rimedi che curino quell'interno disordine. 

C'è di più. Quello due cause di mali, 
mali esse medesime, sono il prodotto di no- 
stre disposizioni legislative, le quali hanno, 
rispetto alla Chiesa cattolica , Il carattere 
di privilegio, intesa questa parola (secondo 
la distinzione egregiamente fatta dal sona» 
tore Cadorna nel suo discorso), non già nel 
senso di legge particolare per un caso di 
natura particolare, ma nel senso di legge 
eccezionale per un caso di natura comune. 
Per il che a quelle duo cause si rimedia, 
non già col fare leggi eccezionali, ma col 
togliere leggi simili, col fare leggi di di- 
ritto comune 
| Sspieghiamoci meglio per il pubblico dei 
\ lettori. 

Rispetto al primo dei due mali indicati, 
cosa fanno lc nostre leggi per la coltura 
del clero cattolico? Quegli Istituti di inse- 
gnamento secondario, nei quali si preparano 
i giovinetti alla carriera del sacerdozio, 
sono abbandonati dallo Stato ; intendo ab- 
bandonati rispetto a tutti quei provvedi- 
menti coi quali lo Stato, negli altri Istituti 

| simiii, procura di far si che l'insegnamento 
| scici so in essi sia buono e fruttuoso, 
Quelli che insegnano in codesti Istituti, e 
quelli che vi imparano, la nostra leggo non 
li considera come cittadini rispetto all'in- 
sognamento. Chi insegoa pel sacerdozio, 0 
chi impara pel sacerdozio, acquista davanti 
alla nostra legge il diritto di essere è di 
crescere ignorante. 

Come compenso di questa libertà dell'i- 
gnoranza, co 
riserva di non dare alcun valore agli stadi 
fatti in questi istituti, e di respingere i gio- 
vani che, uscendo da quelli, cercassero di 
essero ammessi nelle sue scuole. Così in 
questi poverini esso punisce il fallo suo del- 
l'avor mancato al proprio dovere verso di 
essi. Sta bene che, in forza della nostra 
legge, anche le scuole secondario del clero 
debboho assoggettarsi allo condizioni co- 
muni, se vogliono essere riconosciùte come 
scuolo pubbliche o come istituti privati. Sta 
però che il clero, a differenza dei privati,; 


‘contesimi. x 
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Diritto; giacchè essi hanno citato più di { ha la faco!tà di. aprire scuole nelle quali i famo a À 
una volta il: di lui nome a proposito di certi ‘ esso dà l'insegnamento secondario sotto il Hei TANA lei 
pretesto d'insegnamento religioso; senza es- | da per' tutto le ragioni 
sere sottoposto alle condizioni comuni per | dello Sfato 


nell'istituzione 
Abbiamo separato 
della Cliiesa da quelle 


i ma nel beneficio ecclesiastico 


chiunque voglia aprire simili stabilimenti | seguitiamo a tenere incorporati insieme un. — 


d'istruzione, prescritte dall'art. 246 della | uffizio religioso 


ed un uffizio civile, e la- 


legge del 1859, salvo che quelle scuole non € sciare così all'autorità ecclesiastica la di- 


sono dallo Stato riconosciute. E questo è { posizione anche del 
appunto il privilegio che non ci dovrebbe | del primo. le 
essere, e perchè privilegio e per la conse- | estesa già 


secondo insieme a quella 
Colla legge piemontese del 1857, 
ad altra parte dello Stato, ab- 


guenza dannosa che ne viene a quelli che | biamo attribuito alle comunità religiose de- 


imparano in siffatte scuole, di non poter poi 


gli israeliti il diritto di proprietà e. d’am- 


essere ammessi agli esami di promozione o | ministràzione dei loro patrimoni, coi frutti 


licenza nelle scuole pubbliche. 


dei quali esse stipendiano i loro: ministri 


Per rimediare a questa conseguenza dan- | ecelesiastici. Saremmo pronti a fa p 
nosa, si voleva, invece di togliere il privi- | legge come questa Mirto le chieso dei 
legio, che ne è la causa, ninforzare questo | valdesi @ degli evangelici, come dichiarava 


con un altro, estendendo cioè legalmente a-| al Governo ‘la Ca 

ta scuole del clero il privilegio della | mezzo del suo rela 
scuola paterna di più padri di famiglia as- la Chiesa dei ici i 

sociati, ammesso dall'art. 252 della nostra tà; @ pare non le veelt: era RSS 


legge citata. Questa proposta, fatta in Se- 
nato nella discussione della legge delle gua- 


rentigie, fu dal Senato respinta. Intanto | di replicate 
u- | fu una sua. 


quell'articolo viene 

in viadi fatto, 
chè è noto che codeste scuole dette paterne, 
sciolte come tali da ogni ispezione e con- 
dizione dello Stato, sono rette e vigilato da 
tutt’altri che da padri di famiglia associati, 


però il benefizio di 
fruttuato 


* pei loro figli; sono rette e vigilate pei figli 


mera dei deputati per 
tore, Ma fare altrettanto 


Il ministero passato non fece nulla della 
legge sulla proprietà ecclesiastica, ad onta 
° promesse; e 


1 ll ministro 5 
mostrava pf ad fare qualcosa per la parte 
sua; © l'abolizione dell'art. 252 l'aveva già 
proposta. 

ll ministero presente non produce nulla 
nel senso delle idee qui esposte, nè per la 
questione dolla proprietà, nè per quella del- 


altrui da persone che non sono, e non pos- | l'istruzione. Solo rispetto alla prima, ha 


sono essere, padri di famiglia. Ma 
abuso qui il ministero non 
punirlo 0 di toglierlo. 


questo | proposto la legge sui beni delle parrocchie 
si propone di | la quale pregiudica la logge sulla proprietà 


ecclesiastica, e in modo' rovinoso. Codesta 


In quanto all'insegnamento ecclesiastico legge proposta, nel mentre lascierebbe in 


superiore, noi non abbiamo fatto altro,che 
abolire le Facoltà teologiche nelle Univer- ‘ 
sità dello Stato. Non si condanna una sif- | 
fatta abolizione, ma si trova che non do- | 
vevamo limitare a questa facile disposizione 
la nostra legislazione in proposito, e che 
dovevamo ragionare così: Poichè si amme*te 
dai più zelanti difensori della libertà della 
Chiesa non essere contrario a questa libertà 
che lo Stato mantenga e diriga l'insegna- 
mento teologico nelle sue Università, che 
conferisca esso il dottorato in teologia, tanto 
più si ammetterà come non contrario a 
quella libertà che lo Stato si limiti ad e- 
sercitare un'ispezione, a mottere dallo am 
disivut, riguando_all insegnamento teologico 


minari; 0 ciò allo scopo che quell'insegna- 
mento sia il migliore possibile, che non gli 


insegnamenti scientifici dai quali esso è, 
come a dire, coronato e solfolto quando si 
compie negl’istituti dello Stato. 

Infine, por l'esercizio di ogni pubblico 
ufficio, pel quale si richieda la coltura ge- 
nerale scientifica e letteraria, le nostre leggi 


mico che prova quella coltura, Ora l’èser- 
cizio dell'ufficio pubblico di ministro eccle= 
siastico richiedo, quant’altri mai, upa simile 
coltura, per la grando parte che quell'uffi. 
cio ha nell'istruzione ed educazione popo- 
lare, Ma le nostro leggi non mettono punto, 
in questo caso, la condizione di quel grado, 
facendo eccezione anche qui al nostro di» 
ritto comune. Se i chierici venissero a stu-" 
diare la loro scienza teologida nel Uni= 
versità dello Stato, sarebbero anch'essi, al 
pari dogli altri studenti, sottoposti alla con- 
dizione della licenza liceale. L'abolizione 
dell'insegnamento teologico nello Università 
ci costringeva forse logicamente ad abolire 
pei chierici anche l'obbligo di quella licenza? 
Non richiedeva forse, all'opposto, che noi 
mantenessimo almeno quell'obbligo, riguardo 
ad essi? 

Parlando ora di quell'altro dei duo gravi 
mali, la segregazione cioè del clero catto- 
lico dal laicato, consideriamo quanta parto 
abbia anche in esso la nostra legislazione. 

Questa stessa nostra legislazione scola- ' 
stica che produce l'ignoranza nei membri 
del clero, produce insieme la. segregazione 
di essi dal consorzio sociale, e cominciando 
dalla prima età. Quando lo Stato respinge 
il giovine che, dopo aver studiato in una 
dello scuole del clero, non considerate come | 
scuole, bussa alla porta di una delle sue, 
è come se gli dicesse: Vade retro; va Jon- 
tano dal consorzio dei cittadini della tua 
età © condizivne, tu che hai voluto indos- 
sare per qualche tempo la divisa dei mini- 
stri della Chiesa, 

Uno dei vantaggi dello studio teologico 
nello Università, dove questo è frequentato 
dagli allievi del sacerdozio , è il contatto, 
il poco di comunanza di vita che questi ! 
riescono così ad avere cogli altri studenti. | 

Noi, che non possiamo ottenere questo 
effetto nelle Università nostre, perchè non 
cerchiamo di ottenerlo invece entro i re- 
cinti dei Seminari ecclesiastici? S: noi fa- 
cessimo si che l'insegnamento in quelli fosse 
quale dovrebbo essere, quale era, quale è, | 
quando e dove esso è diretto dallo Stato, 
parecchi laici seguirebbero come uditori 
taluni di quei corsi. Da questo l'insegnante 
© l'alunno ecclesiastico prenderebbero ecci- 
tamento maggiore, e su quei banchi comuni 
si formerebbero tra chierici e laici dei vin- 
coli di idee e di affetti ehe durerebbero an- 
che fuori di quel reciuto, 

Una grandissima colpa poi del funesto ef- 
fetto di questa segregazione, la ha la nostra 
legislazione sulla proprietà ecclesiastica : e 


anche qui col mantenere, che noi facciamo | 
per la Chiesa cattolica continue eccezioni 
al nostro diritto comune. 

Abbiamo abolito ogni forma feudale di | 


proprietà; ma per la Chiesa cattolica se- 


piedi la cittadella del benefizio ecclesiastico 
toglierebbe il vincolo che il clero di cam- 
pagna ha colla popolazione in mezzo a cui 
vive, prodotto dalla comunanza degli inte- 
ressi della possidenza fondiaria. Così com- 
pirebbe l'isolamento di quel clero; aggra- 
verebbe vioppià il male che si deplora, 
lungi di scemarlo, 

Iavece, ricostituire la proprietà ecolesia- 
Stica secondo i principii di diritto comune 
accennati; sottoporre gli stabilimenti di 
istruzione secondaria, tenuti dallo autorità 
ecclesiastiche, al diritto comune degli sta- 
De aerea enti a PRIVAL AIIRReREE— 
otra legge sull'istruzione, non ammettendo 


| fatto dall'autorità ecclesiastica nei suoi Se- altra scuola paterna che quella che ha luogo 


entro il santuario della famiglia; 


applicare 
all'insegnamento superiore eccles pià 


ico, che 


| manchi l'appoggio di nessuno di quei buoni si compie nei Seminari della Chiesa, alcune 


condizioni civili, sempre minori di quello 
a cui un simile insegnamento è sottoposto 
quando si compie nelle Università dello 
Stato; stabilinro la condizione del grado 
della coltura generale, scientifica 0 letto- 
raria, per la ricognizione civile dell'uffeio 


Î osigono come condizione il grado accade- di ministro ecclesiastico : ecco il program- 


ma di politica ecclesiastica contrapposto , 
nolla discussione del Sonato, a quello del 
Ministero. 

Questo è programma di giustizia, perchè 
ripara agli abusi nostri, pei quali dh fac= 
ciamo verso il cloro cattolico il nostro do- 
vere, piuttosto che punire, setto titolo di 
abusi, in alcuni nostri cittadini, dei fatti 
che sono in gran parte colpa nostra, È pro- 
gramma di libertà, perchè, invooo di stabi- 
lire per la Chiesa cattolica privilegi odiosi 
per contrappesare privilegi così detti favo- 
revoli, sopprime gli uni e gli altri, sosti- 
tuendo, anche per la Chiesa cattolica, allo 
leggi eccezionali, leggi di diritto comune. 
È programma di progresso vero, giacchè 
porta rimedi efficaci in luogo di rimedi inef- 
ficaci; trasforma le relazioni fra Jo Stato 
© la Chiesa; dà origine a rapporti nuovi 
e fecondi, in cambio di rifriggere disposi- 
zioni penali già abrogate, facendoci così, in 
realtà, ritornare indietro, mentre si grida 
che cl si fa andaro avanti. 

Con tutto ciò, gli organi del ministero 
soguiteranno a presentare al pubblico l'op- 
posizione del Senato alla legge sugli abusi” 
come l’effetto di tendenze illiberali o re- 
trograde. 

Giuserre Pioa 
senatore, 


e _—_—_& 


L'AUTONOMIA DEL TRENTINO 


1 giornali di Vienna del 16 ci recano il 
resoconto della seduta della Camera dei de- 
putati in cui venne respinto il progetto 
presentato dal barono Prato e dagli altri 
doputati trentini riguardo alla separazione 
amministrativa del Trentino dal Tirolo. 
Com'è noto, quel progetto non faceva che 
allargare la sfera d'azione del consigliere 
di governo a Trento, ed accordava l’istitu- 
zione di sezioni speciali del Consiglio sco- 


| lasticò provinciale e della Giunta  provin- 


ciale per Trento. Era quindi una conces- 
sione modesta che chiedevano i deputati 
trentini alla Camera viennese, ed erano 
tre anni che questa proposta attendeva una 
decisione per cui i deputati avevano avuto 
tutto il tempo di farsi un’ idea giusta del 
vero stato della quistione. Nel corso della 
discussione si notò che i più intimi colle- 
ghi dello stesso partito, votarono in senso 
opposto e le frazioni cosidette costituzionali, 
dettero l'esempio della più sconfortante di- 
vergenza d'opinioni. In una quistione ch'era 
sopratutto una quistione di partito. Il mi- 
nistro, rappresentato in questa discussione 
dal signor Lasser, ministro dell'interno, sì 
mostrò pieno di buona volontà verso il 
Trentino, dichiarò ch'egli volontieri soddi- 
sforebbe le legittime espirazioni dei depu- 


i 
n ig. Lasser raccomandò pl 
maggiof prudenza e la circospezione nelle | 
| eircostanze attuali circa la soluzione di que- 
| sta quistione, e concluse dichiarando che si 
terrebbe dal prender parte alla votazione, 
com’ è consuetudine del governo in quelle 
mozioni che vengono presentate al goverho 
tesso da un gruppo di deputati. Quest’at- 
titudine del ministero avrà senza dubbio in- 
| fiuito sull’esito della yotazione; si ebbero 
95 voti favorevoli e 95 contrari, e la pa- 
rità di voti secondo il regolamento parla- 
«mentare austriaco implica il rigetto, per cui |, 
la mozione Prato venne respinta. 


NOTIZIE ESTERE 
pe i iaia ra 


© (P) Vienna, 16 maggio. — In conti- 
nuazione alle osservazioni contenute fiella 
mia di ieri sul nessun pericolo che poteva 
correre l’Egitto per parte della Russia, mi 
«permetto di ripetervi il giudizio che porta 
_ sulla così detta flotta russa ‘una persona 
competentissima nella materia, 
.. La Russia non possiede nè nel Mar Nero, 
nè altrove ciò che si chiama una flotta; 
| forse ne esiste una sulla carta , cioè se ne 
fece la spesa, ma in mare non si vede, Ol- 
. tre a due grandi corazzate , fra le quali il 
Pietro il Grande, che cercò invano di sor- 
tire in alto mare, vi sono a Kronstadt circa 
una dozzina di monitors corazzati , assunti 
per la più parte dall'America, in una età 
‘rispettabile e datati dall'infanzia dell’attuale 
. sviluppo marittimo e che. perciò possono 
chiamarsi baracche corazzate. Una fregata 
corazzata, Pietro Paulowscha, trovasi ‘alla- 
Spezia; dovendo rifare completamente una-| 
macchina inadoprabile. La fregata Sivetana.i 
è in legno e non può caleolarsi che quale-; 
un yacht. 
. Le copvette scoperte. Askold Bogomil è 


razione, 


siderazione de zimotiche e da infezione 25, 

| ziona i 49, id. locali 87, id. da vi 
luppo 44, morti violenti ed infortu 

| lattie mal definite e non accertate d. 


ceppi 


di 17° 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 05} 
Barometro a mezzodi — 763,9 
Termometro centigrado 
"Massimo = 25,0 — Minimo = 112 
Umidità media del giorno 
Relativa = 86 — Assoluta = 9, 
Vento dominante. Da Nord ad Ovest debole. 
Stato del cielo. Bello con cirro-cumuli, nel 


Jo 


In progetto di legge è preso in conside- 


* mms. Verrebbe ora la discussione del 
‘progetto di legge sulla ta; zuccheri. 
Il presidente del Consiglio seri Che senza, 
incomodo e pericolo non potrebbe venire 
alla Camera. — Î 
sexta dichiara che, finchè il presidente 
del Consiglio non sia perfettamente guarito, 
non si deve mettere all'ordine del giorno 
il progetto per la tassa sugli zuccheri. 
wnes, Forse si potrà diseuterla lunedì. 
ra si procede alla discussione del se- 
guente progetto di legge sull’ affrancazione 
delle decime ed altre prestazioni : 

« Articolo unico. I termini stabiliti negli 


articoli 4, 21, 22 e 27 della legge 3 giugno | 510® 
4873 (N. 1389), prorogati con l'altra legge TARA 
7 giugno 1876 (N. 3125), a tutto maggio CRONAI 


1877, sono definitivamente prorogati a tutto CA GIUDIZIARIA 
maggio 1878. » Pat 
magonpano fa alcune osservazioni sul : Il signor Pietro Pompei è dottore in me- 
progetto di legge. dicina ed esercita la sua professione con 
- SPANTAGATA propone che sia soppressa una coscienza scrupolosa. Era il 1° aprile 
la parola definitivamente perchè non si può di quest'anno, ed ecco di mattina per tempo 
An ce e RO do 
'0) hchi: È 
cettare la, soppressione di PERA dare, vola, e quando è giunto nella casa 
encoLe dichiara che yoterà questa pro- designata, ricevuto gentilmente, gli viene 
roga a condizione che sia l’ultima. — | detto, dalla detta signora, chè l'ammalato, 
Dopo brevi spiegazioni dell'on Mascilli, . sebbene sofferente, se n'era dovuto andare 
relatore, l'articolo del progetto di legge è. ÎN via dell'Apollinare, per un affare urgen- 


i x LE 
fare l'operazione. » Ì 
Pres, Che cosa faceste?.. dite... (Grande | 
attenzione) . 

Acc. (tremante). Si... tagliò qui (accenda 
lo stomaco), — (Seasazione e mormorio) 

P. M. Accusîto,.-vi sembra verosimile 
ésservi wol esposto pet venti mesi ai rischi 
di assistere la Gazzarro per Sola filan- 
tropia ? li 1° 

Acc. No... io ci avevo un po' d'affezione. ! 
(Mormorio) 

Pres, E questo amore finì quando la Giu- 
seppina era per morîre!.. / » 

Acc, Io non voleva farla trovare in quella 
casa, Io sapevo che c'era il mandato di 
cattura contro la Gazzarro perchè me l’a- 
veva detto Palazzo. 

Pres. È falso: a quell'epoca non vi era” 
mandato di cattura. 

Acc. Ma io sapevo che volevano arre- 
starla. 

Pres. I yostri interrogatorii da voi fir- 
mati contengono la verità? 

Ace, To non mangiavo da 
quando feci i mi interrogatorii. 
quello che mi dissi. 

P. M. Perchè ayete detto che vi siete 
incontrato con la Gazzarro dopo 4141 mesi, 
dacchè ella avea commesso il furto al mo-! 
naco Palazzo; mentre è dimostrato che dal 
primo giorno in cui fu commesso il furto 
la conduceste in casa di Gifonelli? 


giorni... 
non 50... 


approvato, sopprimendosi la niti- tissimo, 
are rh Rida parola: cafali Persuaso dalle parole della signora, il 
» 
condo articolo del seguente tenore: 
«La presente legge andrà in vigore il 
giorno stesso della sua pubblicazione, » 
Quest’ articolo aggiuntivo è approvato. 
Si procede alla votazione a scrutinio sc- 


{80 ne va all'Apollinare, e, colà giunto, 1p- 
prende che il sofferente ha dovuto andare 
| al Gianicolo, da dove non sì sarebb3 mosso 

| in attesa del medico. 
La distanza forse; la stranezza certo di 


. La Commissione propone un se- Nostro dottore, postasi la via fra lc gambe, | 


greto del progetto di legge. 

Risultato della votazione : 
| Presenti e votinti 220 — Maggioranza | 
ll — Voti favorevoli 176 — Voti con-, 
trari 44, 

La Camera approva. 

mnes, legge una lettera del sindaco di 


un ammalato che, sebbene urgendo di cura, 
si porta da un punto, all’altro della città, 
lo pone in pensiero, è, ricordandosi la data 
fatale del primo d’aprile, si fa certo d'es- 
sere stato vittimà di un bel pesce d'aprile. 
Prende, però, in mala parte lo scherzo, e, 
senza frapporre indugio, cita la signora, che 


l'aveva fatto correre, innanzi al giudice con- | 


Kreusser e due piccole cannoniere sono in ; Torino con cui si partecipa clie l'inaugu- | * 
salvo nelle acque della Grecia, mentre le | razione del monumento al duca di Genova f ciliatore del quinto mandamento, per paga- 


altre navi lasciarono Smirne in ottobre 4876 ! 
per recarsi in America, > 

In Mar Nero la Russia non ha che due 

| Popofkas, cioè due batterie corazzate che 
‘con un tempo straordinariamente buono 
© possono rischiarsi qualche miglio fuori del | 
| porto , alcune piccole cannoniere ed una 
mezza dozzina di yachts di piacere. Infine 
nell'Amur vi sono sei piccoli navigli in. 
- legno. 

Questa è la forza di mare della Russia è * 
non comprendo come un membro del Par- 
lamento inglese osi «chiedere quali misure 
si presero a difesa del Canale di Suez con- | 

< tro un colpo di mano russo ! I 

La voce che correva a Pest di un ritiro 

‘del conte Andrassy è priva di fondamento; 


iLA_eoltanto in campagna per riposave i 
SÎOI MEPVI SOVIGUOIIRI rl Inrona. 


Desterà forse qualche interesse a Roma 
«1 udire che in Boemia, irritati delle parole 
“del Samio Padre contro. la causa slava, si 
fanno ‘ora dimostrazioni contro di lui. A 
Melnik e a Kolin i Consigli municipali vo- 
tarono risoluzioni di rincrescimento per l'o- 
© stilità dimostrata dal Pupa verso la Russia 
è si proibirono le dimostrazioni religiose 
che si preparavano in suo onore pel 3 giu» 
gno. Lo spirito hussita non è morto in 

| quelle regioni. Pi 
Ha fatto cattiva impressione il rigetto 
della proposta Prato alla Camera, benchè 
l'autonomia amministrativa che si propo- 
neva di concedere al Trentino fosse mino e 
di quanto avesse chiesto il detto deputato 
che voleva una Dieta separato. Dicesi cho 
Herbst, in seguito al modo tenuto dalla 


sinistra che votò contro, si sia dimesso dalla - 


presidenza del club, ma sì spora che i de- 
putati del ‘’rontino non deporranno il loro 
mandato, 

I ministri non presero parte alla vota- 
zione; ciò indica che il governo si riserva 
di proporre in occasione migliore una ri- 


soluzione confacente agli interessi ed al de- , 


siderio di quella provincia la quale è uno 

‘ dei sostegni del partito liberale în Tirolo 
contro le mene dei clericali. Sarebbe stato 
buona poli Îl contentaria ora. 


_____—__—____— 


‘PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
É Seivta del 18 maggio. 
(116° della Sessione) 


Presidenza del presidente Cnispr. 


La seduta è aperta a ore 2. 

Si dà lettura del processo verbale della 
tornata precedente e del sunto delle  peti- 
zioni. 

sricentI 0 mascinia chiedono l'ur- 
genza per due petizioni. 

$i accordano alcuni congedi. 

wnes. L'on. Pissavini chiede d'interro- 
gare il ministro d'agricoltura e commercio 
sul miglioramento delle condizioni degl'in- 

 segnanti tecnici e nautici. 

maronana (ministro) risponderà in oc- 
< easfone del bilancio. 

L'on. ministro presenta la Relazione pre- 
seritta dalla legge del 1874 sul Consorzio 
delle Banche. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione del Codice della marina mer- 
cantile. 

pmes. feri si giunse fino all'art. 419. 

Senza osservazioni si approvano gli altri 

‘ articoli del Codice. È 

es. Si procede aa votazione a scru- 
tinio segreto del Codice della marina mer- 

—cantile. - 

». Risultato della votazione : 

Presenti e votanti 230. — Maggioranza 

416 — Voti favorevoli 200 — Voti con- 
ctrari 30, 

. La Camera approva. 

> muerx prega la Camera di prendere in 
‘considerazione un suo progetto di legge per 
‘liquidazione di pensioni di aleuni militari o 
Joro assimilati ex-pontifici. 

mezzacaro (ministro della guerra) non 


Til scnetero Rossi par tu cessione gratuita È 


mento di lire 10, importo di due visite. 

Il giudice conciliatore, accogliendo la 
domanda, per avere quel medico acceduto 
în due luoghi, in danno c detrimento della 
sua professione, e perchè non è lecito fare 
' scherzi con chi rion si convsce e tanto più 
‘‘eon chi esercita la nobile arte del medico, 
| condanna la signora M. R. al pagamento di 
| lite 6 ed alle spese del giudizio. 
| CORTE D'ASSISE DI NAPOLI 
Processo Daniele-Gazzarro 


(Corrispondenza part. dell'Orisione) 


avrà luogo il 40 giugno. 

La Camera delibera, sulla proposta del 
presidente, di farsi rappresentare all’ inau- 
gurazione da una Commissione di cinque, 
membri, 

Vengono estratti a sorte per comporre la 
Commissione, i nomi degli onor. Pericoli 
G. B., Vollaro, Pellegrino, Berti Lodovico. 
e D'Amico, 

Come supplenti si estragsono i nomi degli 
onor. Pontoni e Bosetti G. L. 

La seduta è sciolta a ore 5. 

Domani seduta a ore 2, 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


Continuano le trattative fra il sindaco e 


Napoli, 17: maggio. 
Udienza del 47, maggio 
Sono le 10; s'apronò le porte della sala; 
la stessa folla di ieri. La Corte, l’accusato, 
la difesa sono al loro posto. 
Pres. Daniele, sieto stato molte volte in- 


di 90,000 Mett quadrati d'area nellà se 
Fantino aa IAT per la terrogato ; ripetete ora i vostri interroga- 

Il sindaco ha inteso îl parere della Giunta Ì ui SIRO SERA TARE 
e quanto prima la proposta di questa ces- ‘ 


sione sarà messa all'ordine del giorno netta 
seduta del Consiglio comunale. 


Annunziamo con, piacere che la saluto 
dell'on. Mancini continua a migliorare, La 
febbro è scomparsa e tutto fa presagire una 
prossima guarigione, 

Il presidonte della Societì di mutuo soe- 
corso degli orefici di Roma ci fa sapere che 
la Commisstone incaricata di compilare lo | 
| statuto della Società suddetta, avendo ulti- | 
mato il suo lavoro, lo lesse nell'adunanza 
tenuta alcuni giorni addietro, la quale l'ap 
provò unanimemente, e così fu costituita 
l'associazione fra gli orafi. 

La Commissione ch'ebbe il mandato di 
formare lo statuto era composta doi signori 
cav. Cesìre Mariani, comu. Giulio Monte 
yerdo, cav. Augusto Castellani. 


Ci elungy il resoconto delle pringi pali ope- 
zioni compiute dali'Ufficio di sanità è benefi» 
cenza comunale nel mese dello scorso aprile: 
da quello risulta che gl'infermi assistiti per 
opera municipale ascendono a 4483, dei quali 
| 863 guariti, morti 48, rimasti in cupa 802. 
lati curati neli' agro. romano 
in numero di 228, dei quali gua- 
morti 5, e rimasti in cura 42. 

Sono stati apprestati duranto la notte 
soccorsi sanitari a 203 persone. 

Bono state accordate 172 concessioni di 
nitrioh, 

Le sovvenzioni di medicinali ed altro 
hanno importato la somma di L. 2381. 
il'infermi mandati allo stabilimento del 
bagni arfimali furono 69, o 227 quelli rico- 
verati negli spedali per conto del Comune, 
Nei ricoveri di mendicità vi sono 368 
poveri. 

Fu apprestata l'assistenza ostetrica a 00 
partorienti. 


Sono incomineiati i lavori di riduzione 
neli' ex-convento delle Sette Salo, destiuato 
ad essere il Deposito di mendicità, 

Fra qualche giorno andrà in attività con 
somma soddisfazione di tutti i cittadini che 
erano talmente molestati dal numero ognor 
crescente dei questuanti da non poter fare 
un passo senza essere da questi assediati. 


REALE ACCADEMIA DEI LINCEI 


La Classe di Scienze morali , storiche è 
filologiche terrà seduta il 20 maggio 1877 
alle ore 4 pom., nella:sala dell'Accademia 
in Campidoglio, 

Dal bollettino demografico meteorico ri- 
Jeviamo che sopra una popolazione di 
mil» 099 abitanti compresi 8812 m 
dal 22'al 28 aprile, avvennero 125 na: 
delle qu: me, 162 decessi, 150 
immigrazieni , 13 emigrazioni, Sono stati 
celebrati 88 matrimoni. 

La imedia della mortalità su mille abi» 
tanti & di 0,11; ragguagliata ad anno 23,1, 

Le dause delle morti sono state: Malat- 


| 
ì 
L 


Acc. Sono uno ayantarata  colnito dal 
peso di una grave accusa. La Gazzarro morì 
di morte naturale. Tutto ciò ‘che feci fu 
por occultarne il cadavere. Sono inno- 
conto, 

Pres. Ma narrate, come andò il fatto ? 

Acc. Signor presidente, non ricordo nulla .» 
Io incontrai la Gazzarro dopo che commise 
il furto. La vidi, la conobbi, ella si voleva 


nascondere... ma jo me le feci vicino, el | 


ella, tutta sbigottita, mi narrò del furto, La 


consigliai a ritornars dalla madre, ma clla | 
ricusò. Spinto dalla compassione e dovendo | 


andare a Caserta la condussi con me in 


casa di Cifonelli, il quale Ja spacciava per 


sua nipote, La Gazzarro mì disse poi che a 
Caserta spendi olto; e volle che jo le 
fittassi una casuccia, Infatti mi recai a 
Santa Maria, le fittaî una casà, ed ella con 
500 lire, che diceva d'avere avute dal mo- 
naco, comprò diversi utensili. Jo mi con- 
gedai ed ella mi fece premura di non la- 
sciarla, anzi di fittarlo una casa più vicina 
a Napoli. Le fittai una casa al Ponte della 
Maddalena, Un giorno mi disse che era ve- 
nuta la madre, ed ‘ella, tutta agitata, si 
prese la roba che aveva in casa ed andò in 
S, Pietro a Patierno. Io mì cî i a tro- 


varla; poj se ne volle andare è si recò in | 


Acerra, dove lo le feci trasportar la roba 
e lo raccomandai di non farmi compromet- 
tere, 

Nel mese di agosto io mi recai dalla 
Gazzarro in Acerra; mj disse di essere am- 
malata © che il medico le avea ordinato i 
bagni, c mi premurò di condurla in Na- 
poli dov'ella si sarebbe ricoverata p 
una gia, in via della Duchessa. A 
tornammo in Napoli, Per la vja 
che avea dolore di capo per aver me 
piedi nell'acqua fredda. L'ammonii, perchè 
lA poteya yenirle male. And: 


| caffè, le feci prondere yna gazesa ed io 


presi il caff, Essa non sapeva con preci» 
sione la casa della zia e mi premurò di 
guidarla per la via della Maddaiena, 

Era notte avanzata; la invitai a salirs 
nella casa dei signori Sensale, In cnan mi 
ripetà che aveva dolore di testa, lo lo se- 
comodai un lettino nella mia stanza. Mi 


disse; « Sento freddo. » Le posi addisio 


una coltre, L'indomani non si potè alzaro... 
lo lo dissi: € Vado via; sta in piposo p.r 
questo giorno ; domani andrai via. » Nel 
corso della giornata lo feci dello aranciate; 
voleva il sciroppo d'orzata , ed io glielo 
detti. Non volle prender cibo. Così passo» 
rono parecchi giorni. L'ultimo giorno si 
levò di letto, si mise a sedere sopra una 
sedia, o le dissi: « Brava! ti senti bone? » 
Mi disso di sì; e mi disso anche che voleva 
tornar in Acerra. « Bene! — le djssi — al 
mio ritorno ci pensereme. » Uscii, tornai, 
e la trovai morta! Ia quei giorni io era 
per diventar pazzo. Tornavo a casa tardi; 
non sapevo che fare. Finalmente, aiutato 
da Giuseppe Cifonelli, feci il tutto, 

Pres. Che cosa faceste? 

Ace, (pallido, tromante e commosso), Si 
preso il bauie,, 92nd0 gi accostammo al 


cadavere... fu mestieri accostano! 003 la 


pece greca. tanto era il fetore.., Giuseppe | casa della Gazzarro, cadeste in deliquio ? 


Acc. Perchè non voleva compromettere | 
Gifonelli. lo non conoscevo molto da vi-- 
cino il Palazzo. Lo incontravo qualche volta. 
ll Palazzo ua giorno mi disse: « Sapete che | 
la madre ha cacciato di casa Giuseppina 
Gazzarro? Io l'ho ricoverata a casa mia. » 
e mi ditte l'incarico di chiedere alla madre 
| una coltre. Io eseguii la commissione ; andai 
a casa della madre, la quale, piangendo, mi 
raccontò che il monaco avea sedotta la figlia. 
Mi recai a casa del monaco dove abitavano 
alcuni studenti con cui vidi Ja Gazzarro in 
relazione. 

Pres Giuseppina vi diede del danaro? 

Acc. Mi diede 000 lire perchè gliele avessi 
conservate, La Gazzarro mi disse che al mo- 
naco non avea rubato che 2000 lire, e che 
500 lire erano spettate a lei. 

Pres. Come si spiega; se ella ebbe dei 
complici, che non trovò nessuno che la ri- 
coverasse e dovette ricorrere a voi? 

Acc, Che; posso dirvi... 

Pres. È possibile che quella giovane non 
vi disse mai il nome del complice? 

Ace. Forse... me l'ha detto, ma io. non 
cordo... Mi diceva: « Sono stata tradita 
la uno studente... » 


ri 
di 


| she 


lei: € bi 
- Pres. Ma ditemi, avete mai inteso a di 
quando muore uno 
si Sventra il cadavere? 
Acc. Lo feci per il puzzo:.. 
Pres. Avete detto in un vostro interro- 
gatorio che tutti i visceri li gettaste a porta 
Capuana : in un altro interrogatorio avete 
detto‘che un pezzo dei visceri lo avevate 
gettato niel cesso della casa. Perchè? 

Acc. Lo dissi per provare che non 
stata avvelenata, e dissi che avessero fatto 
ricerche di quel pezzetto che io avea get- 
tato nel cesso. Ma io non so tutto... perchè 
Giuseppe Cifonelli... non mi ha fatto veder 
niente... (Zlarità generale). 

Pres. Che cosa avete gittato nel cesso? 


per morte naturale 


Voi che sventraste In donna dovete sa-|-di-D'Alembert, di Diderot ; fa-la nazione 
diede al mondo i principii liberali e civili dele 
ottantanove , essi non 


perlo? 


era?. 

Un giurato. Vorrei sapere perchè a Mer- 
cogliano disse quelle parole in una notte... 

Acc. Io non dissi mai le parole che mi 
si attribuiscono, cioè : « Qui non entra nem- 
meno Dio, » perchè io non ho mai nomi- 
nato il nome Dio (mormorio nel pubblico) 
invano (Risa, sensazione). 

Pres. Avevate questo piccolo serupolo? 
(Risa generali). 

P. M. E perchè eravate agitato ed avete 
fatto dire delle messe secondo la vostra in- 
ten-ione ? 

Ace. Il monaco mi donò della cascia; io_ 
gli detti 5 Jire per gli uccelli. 

Ua giurato. Chi apri lo stomaco alla 
Gazzarro e strappò i visceri ! 

Acc, lo e Cifonelli... (impallidisce). 


IL'interrogatorio è stato ascoltato con 
grande. interesse dal pubblico. L’accusato 
ha una voce chioccia e sgradevole. Di tanto 
in tanto reprime certi impeti d'ira che gli 
alterano il viso, 

L'udienza è levata, 


“Lu 


Varietà 


j ANNUARIO della Società alpina del + 
Trentino disciolta dal governo au- 


Arresti 
NomIZIE INTERNE E FATTI VARI 


striaco il 4 agosto 1876. 

Coi tipi di G. Bernardoni è uscito testè 
in Milano un bel volume in ottavo di 253 
pagine con due vedute in margine, l'una di 
Fondo e l’altra di Malosco, paesi della pit" 


Pres. Nei paesi dove la nascondeste essa 
desto in casa? 


cuno della famiglia Sensale, 

Pres. Perchè diceste che nella cassa della 
morta, che era in Acerra, ci dovea essere 
| del denaro? 

Acc. Lei mi diceva quando stava amma- 
ta: « Io morirò! io morirò! » —« Per ca- 


rità, le diceva io, farai morire anche me, | 


| rimaneva libera: perchè a Napoli la chiu= | 


toresea valle di Annone, nel primo dei quali * 
ebbe luogo nel 1875 la riunione estiva dei 
membri della Società alpina del Trentino. 


Ace. Perchè temeva che fosse venuto qual- | Il volume del quale teniamo parola'non è raie, 


Ì altro che l'Annu.rio di quella Società, che 
stava per uscire alla luce coi tipi di Gio= 
vanni Seiser in Trento nell'estate dell’anno 
scorso, allorquando fu sequestrato presso il 
libraio stesso per ordine dell’ autorità po- 
litica, 

Della causa del sequestro parla breve-! 


‘quel paese, che 
ire | fra la Lombardia 
eta re rt 


Indirizzo agli studenti a 


2 alt studenti del" Polllecilo oa 


ico 
Milano hanno inviato agli studenti a 
mniversità di Parigi il) seguente indirizzo — 
molto lodevole per l'elevatezza dei concetti 
e la temperanza della forma: . 


Colleghi! 
Gli allievi ingegneri dell'Istituto (ecnico su- 


periere di Milano si uniscono agli ‘studenti 
delle Università italiane nel rispondere con grato 
animo al vostro indirizzo. 


Memori che la Francia fu patria di Voltaire, 


Fallimento. — Le 
setta d'Italia : (i 
A istanza della Banca i 
è stato dichiarato il Paliano Si 
del Popolo di Firenze. Sindaci provvisori 
vennero nominati il comm, Angiolo Pade- 
vani, l'avv. Ottavio Goretti e îl cav. Oresto 


Egiamo nella Gas- 


Salvagnini. Alle2 
luogo l'adunanza 
definitivi. 
Strade ferrate. — Toglia à ni 
nitore delle “strade folvatte Tal 
I! 22 correntè avrà luogo in Milano l'an 
nunciata riunione dei rappresentanti delle 
diverse Società ferroviarie austro-russe , 
insieme con quelli delle Società italiane per 
discutere e coneretare Te basì di un servi- 


pom. del 23 maggio avrà 
per elezione dei sindaci 


_; 2°o eumulalivo italo-austro-russo, 


— Sappiamo che 'eol 1° giugho prossimo 
verrà altivato sopra alcunè Tinee dell'Alta 
Italia l'orario estivo, e sopra altte saranno 
Jappodo varie modificazioni all'orario at- 
ale, 00 DI é n 


vono il solenne 
del compianto sriatore Di Villamarina, Tutta 
la guarnigione era in armi, parecchie con- 
fraternite precedevano ‘il’ feretro; lo cir- 
condavano è seguivano gencrali s Senatori, 
deputati, consiglieri comusali, la Casa di 
S. M., i veterani, le Associazioni delle ope- 
gli alunni e le ‘alunne delle scuole, 
La folla era immensa, > 
La fregata < La Revanche, è — 
Dalla Liber! riproduciamo alcuni partico- 
lari relativi allo scoppio della caldaia della 
fregata corazzata La Revanche. Questa fre- 
gita faceva parte della squadra, francese 
del Mediterraneo. Da tre giorni stava nel 


Ella mi disse: « Se io morirò, nella cassa mente nella sua elegante e briosa profa= | porto dî Villafranca. L'ammiraglio Jaurdé- 


! che sta în Acerra, troverete certi ritratti. 
distruggeteli. Troverete del denaro: pren- 
detelo. » Io andai in Acerra in quei giorni, 

posi nna veste : ma non trovai le chiavi 

s-della cassa. Andai da lei, e glielo dissi. 

; Ella mi disse che le chiavi erano sotto il 
bitule, 


nere Giuseppina? Voi avevate molti debiti. 


| l'appalto del dazio di consumo: Aveî i miei 
negozii, 

Pres, Con quali mezzi melteste la panet» 
teria, Perchè diceste ai Sensale che quel 
negozio non era vostro? 

Ace. Perchè Lucia Sensale non avrebbe 
accettato la mia mano.... perchè panettiere, 

Pres. Voi avete mostrato di aver denaro 
due volte: la prima quando fu rubato a) 
| monaco zz0, la seconda quando mori 
Giuseppina. Come si spiega? 

Ace. Sig. presidente, quel denaro io lo 
ebbi dal dazio di consumo. 

Pres, Voi avete venduto rendita lurco 
| Acc. SÌ, turca, italiana, tapisi lo 1e- 

goziava in Borsa 
P. M. Daniele, voi avete amato per do- 
' dici anni Lucia Sensale. E sapeto chè cosa 
dice la vostra fidanzata ? Che prima del farto 
eravate tanto miscro che vi pegnoravate 
l'orologio... 

Acc. Ella può dire ciò che vuole... già 
mi ha tradito, e può dire quel che vuole! 

P. M. Perchè inviaste Ja cassa ad ua 
Francesco Buono? Lo conoscevate ? 

Acc, Quel nome mi venne spontancamento 
sulle labbra. 

P. M. Vedete caso; a Roma c'è un Fran» 
cesco Buono, un pessimo arnese che non 
venne arrestato perchè in quei giorni tro- 
vavasi a Terracina. (Movimento nel pul- 
blico) Ma rispondete a questa mia domanda, 
Quarido fu scoverto il cadavere , venne da 
voi nel Ca/fè la madre dell'uccisa, la qualo 
voluva sapere da voi se era vero che il 
monaco svesse minacciato di morte la figlia, 
e yoi che sapevate com'era morta la figlia, 
vi offristo alla madpe di far da testimone 
! contro il monacò ? 

Ace Non è vero, 
Li Mangiò mai Giuseppina in casa? 


Î 


| 


Ace. ti 
Pres. pei visceri si sono trovati semi 
di peperoni, di pomidori, buoce di uva... 


Ace. Non lo so. | 

[ Quando la giust'zia non sospettava | 
l'avvelenamento, perchè diceste che la Gas. | 
zarro non vomitò mai? 

Acc. Perchè non vomit* mai: me lo chis 
gero ed io lo dissi. 

Pres. E che spiegazione date al verde» 
rame trovato nella vostra casa e nello ve- 
stre tasche? 
non lo so... quando il ginlice 
e tasche mi disse che era verde 
en (3Î ferma, » impasienta ; scuote le | 

spalle e ripete) Non,... lo s0,.... fersò cra 

il solfato di ramo che fo comperai per mor 
| dicarmi gli occhi. 
| Pres. Ma non era solfato, era acetato di ! 

ramo la polvere trovata nelle tasche 
| vostri calzoni. 

Ditemi, perchè nel vedere in Questura la 
sarta di Acerra cho vi avea veduto colà in 


\ 


| quell'alta regione alpina, che trovasi all'ul. 


zione il socio Antonio Fossati di Milano, 
il quale, dopo aver accennato. allo sebpo 
della Società, alla sua origine è fondazione 
in Arco nel settembro. del 1872, alla sua 
vita breve sì, ma prospera e feconda: e 
dopo aver esposti i motivi che indussero 
la Società stessa a tenersi separata dalle 


Ù 


1 


Pres. Chi vi dava il denaro per manto- ' altre consorelle e vivere di una vita indi= al 


pendente — non volendo essa ascriversi fra 


Acc. Io avea del denaro proveniente dal. le Società alpine tedesche, nè potendo unirsi ! di coni 


al club alpino italiano, perchè le Jeggi della 
monarchia lo vietavano — chiude esponendo 
le cause che la condussero a morte si ina- 
speltata è riproduce testualmente, le' deci- I 
sioni dell'I. R. tribunale circolare dì Trento 
e della I. R. Corte superiore di giùstizia pel 
Tirolo e Voralberg intorno all’avvenuto se- 
questro : 

Al sequestro dell'annuario seguì da vi- 
cino lo scioglimento della Società. stessa 
per ordine dell'I. R. capitano distrettuale ! 
di Riya il 4 agosto 1876, 

Il volume raccomandiamo al lettore, 
ricco di interessanti notizie intorno alle 
Alpi del Trentino, contiene descrizioni di 
escursioni ed ascensioni ardite, cenni sto- 
rici ed economici intorno ad alcune vallate ! 
alpine, e nozioni utili non solamente per 
coloro che si dilettano di spinismo, ma 
ancora per chi coltiva lo studio delle scienze 
naturali. A questo riguardo merita speciale 
attenzione una breve Memoria sulla valle 
del Saont, del sagio Veniuw , per le belle 
riflessioni ch'essa contiene sulla. flora di 


tima estremiti della valle di Rabbi, già 
tanto rinomata per le sue acque acidulo» 
ferruginose, conosciute in tutta Europa. 

Meritano altresi di essere notate due 
dotte monografie del socio F. Umbrasi, che 
portano per titolo, l'una: Guifa per una 
cauzione nella valle di Sella e la cima 
della Dodici, © l'altra: Hl concetto della 
natura presso gli antichi. Nè è meno in- 
teressanie un lavoro di Desiderio Reich, 
intitolato; Divisione delle Alpi, special 
meuto del Trenti Ù 

I dilettanti di »scepsioni potranno con- 
sultarvi utilmente un cenno sull’ipsometria 
alpina del prof. Luigi Gubba, coptenente Ja 
desorizione dell'aneroide ordinario © l'indi- 
cazione de!le regole da seguirsi nella mi» 
sura delle altezze col barometro. 

Fra le descrizioni, raccomandiamo parti- 
colarmente quella: alcune vallate del 
Trentino , del bapone Giovanni Prato, con 
note del dott, N. Bolognini. Né vanno di- 
menticate le vivaci descrizioni della salita 
dell'Adamello e della Cima Roma, dei soci 
dott, Cesare Mattei e dott. Nepamuceno Bo: 
loguini, 

Il socio, maggiore Oreste Baratieri, al- 
lora capitano, reduse dalla Tuuisia , dove 
erasi recato con altri compagni per inca- 
rico della Società geografica italiana, como 
tutti sanno, vollo adoruare l'Annuario che 
si stava compilindo in Arco; sua patria, di 
una interessante quanto prugevole descri- 
alone dell'escursione da lui fatta in quella 
regione africana al Djebel Ressas in com» 
pagnia del marchese Antinori e di altri. 

E qui terminiamo la brovo esposizione 
delle materie contenuto nel quarto cd ul» 
timo Annuario della Soci. th Alpina del 
Trentino , che potrà essere utilmente letto 


guiberry ordinò, durante la: sera di ieri, 
che si accendessero i fuochi @ si stosss 
pronti alla partenza. Nol momento în cui 
| La Revanche levava l'ancora, sì senti un 
| tuono terribile ; era scoppiatà una enldaja, 
| Una nube di fumo avviluppò subito la fi 
gata, la quale intanto segnalava l'accidonto 
l'ammiraglio. Fu tosto vato ordino alla 
Provence di rimorchiare La Revanche 0 
durla senza indugio nol porto di To- 
lone, dove il triste convoglio arrivò la 
mattina del 47 e già erano state prose lo 
disposizioni necessarie’ per lo ‘sbarco dei 
feriti. Sventuratamente è considerevole il 
numero dei morti e dei feriti; i morti 
sono 26; un uomo scomparve affatto ; 10 
altri sono gravissimamente feriti; 16 tocon» 
nono gravi ferite, e 25 ebbero ferito la cul 
guarigione è probabile. La più parte dei 
morti e dei feriti appartiene al personale 
dei maschiuisti e dei fuochisti. R stata 
aperta un' inchiesta per conasoero le cau'a 
dell'esplosione di questa caldaia pressochè 
nuova, 

Pubblicazione, — Teoria dei verdi 
irregolari della lingua italiana. Saggio di 
morfolozia comparata, di Luigi Amedeo, 
dattore e professore di belle lettere, Torino, 
Loes:her, 1877. 

Una circolare dell'on. Correnti, in data 
9 maggio 1874, prescriveva fosse introdotto 
il metodo del Curtius nello studio dell'ita- 
liano, como gi, lo si scguitava nello sta- 
dio del latino e del greco. Ma il pensiero 
dell'an, ministro d'allora non potò avere ef= 
fetto. Noi non si possiede ancora una gram- 
matica veramento soclontifica della nostra 
lingua. E particolarmente il difetto delle 
nostre grammatiche è grande nelle. formo 
verbali ; grandissimo in quelle comunemento 
dette irregolari. Il prof, Luigi Amedco, co- 
nosciuto: già 9 alimato assai per i suoi la- 
vori sopra.l'archeologia, avendo coscienza 
di questo difetto, si propose di rimediarvi 
in quella parte che riguarda i verbi irre- 
solari. Il quale proposito gli. diede occa- 
sione di scrivere questo iavoro, che l'in- 
dolo sua tecnica non el consente di esami» 
nape e diseutero in un giornale politioo, ma 
nel quale abbiamo dovuto ammirare la co- 
piosa e sceltissima dottrina, nonchè l’ing»> 
gno acuto e avvezzo a trattarenelle riserche 
filologiche il metodo scientifico, Ai dotti è 
diretto il suo studio e queati confsrmeranno 
il nostro giudisio, incoraggiando il giovine 
autore che ha già dato così belle prove del 
suo valore e dal quale abbiamo il diritto 
di aspettarcene dello maggiori. Ma lo po- 
tranno leggere eziandio con grandissimo 
profitto quegli insegnanti delle nostre scuole 
che per avventura movesse desiderio di sco- 
starsi dal vecchi» empirismo nell'insegna- 
mento della lingua italiana e di seguire un 
metode più razionale. Del suo scritto va 
perciò lodato’ l’egregio prof. Amedeo per 
due rispetti ; perocchè, facendo opera scien- 
tifca e lodevolissima, egli servì insieme g_ 
gli interessi delle nostre scuole, 

La nuova galleria universale , ossia gli 
uomini e le cose celebri in tulto il mondo 
da Adamo ai giorai nostri. Opera perio- 
dica, Anno primo. Fascicolo primo, — Na- 
oli, stabilimento tipografico del prof, Vîn- 
cenzo Morao, 


ap 
leasandria) » 
(Milano) » 
(Brescia) ” 


Ferrero cav. Emilio; 
Dezza cav. Giuseppe; 
Lombardini cav. Ca- 


Ù atempo, retta pe 
dell’istruzione = Napoli, tip. 
italiani, n. 2- 


— Bulletin de l'imprimorie. — Paris, Testa! gi, rv or CRE 
gt Massa Fovrier ‘1872. Deuxidme année, | (a, ra] 5 Posi ct des, 

6, x dislao; 

‘Rivista universale. Fascicolo 172 della: 7 » (Piacenza) » Bottacco car. Carlo; 
collezione. — Firenze, tip. di G. Carne- 81 » (Genova) » De Fornari eav. Gio- 
secchi, I PRO an 

- ei 
104.» (Ancona) - 
y uU Firenze) » DeVecchinob.Ezio; 
NOTIZIE ULTIME i: fol Pisano 
Di x 13. > (Roma) » Bruzzo cav. Giov.; 
Camera dei deputati Ma» pa » Ratti cav 
sla » (Napoli » 

La Camera, nella odierna tornata, dopo A marchese Emilio; 
aver approvato a scrutinio segreto il 10% » (Salern), » Da felix cav. Gu- 
nuovo Codice della marina mercantile, _ ielmo ; 

È lm » idi 
ha preso in censiderazione, coll'adesione 1” * (ari 33 rebidio RIA 
del ministro della guerra, un progetto ‘18 » (Catanzaro) » Velasco ‘cav. Giu 
di legge dell’on. Lugli relativo alla li-- i seppei 
quidazione delle pensioni di alcuni mi- 19% » (Palermo) > Driquetcav.Edoardo; 
litari e loro assimilati ex-pontifici. K 20.» (Messina) | » Bariolacav.Pompeo; 


L'ordine del giorno recava poi la di- Vennero destinati alle seguenti cariche: 
scussione del progetto di legge per la Presidente del Comitato dei Reali carabinieri : 
tassa sugli zuccheri, ma con una nuova @tente geverale De Genova di Pettinengo conto 
lettera alla presidenza, l'on. presidente, Ignazio ; 


ao É : Presidento del Comitato delle armi di linea: 
del Consiglio annunziò che la sua indi- tenente general Nunziante di Mignano cav. A- 


sposizione continua e che, senza peri=.. lessandro; n 
colo, non avrebbe potito uscir oggi di Presidente del Comitato d'artiglieria e genio: 
Tan tenente generale Longo cav. Giacomo, 
L'on. Sella dichiarò che fino alla com- x cità 
pleta guarigione del capo del gabinetto Discorso del Papa ai pellegrini tedeschi 


non si deve metter all'ordine del giorno . mn risposta all'indirizzo dei pèllerini te- 
quel progetto di legge. — deschi, il S° Padre rispose con un discorso ! 
La Camera approvò poi un, progetto. di cui riferiamo i passi seguenti : 

di legge per nuova proroga dei; termini i‘dgli, Voi ben sapete 
della legge 8 giugno 1873 sull'affran- 001) pelle pesloll ar: 
cazione delle decime ed altre presta- srmità morali, e agli 
zioni feudali. uni ed alle altre si estendo la mano di Dio per 

apportarvi gli opportuni rimedii, che producono © 


. Al È È «la guarigione, 
Sulla proposta dell'on. presidente ln La vowra nazione, figli dilettissimi, fu altra 
Camera deliberò di farsi rappresentare» volta soggetti mali 


Li 
da una Commissione alla solennità della mondo conosce e voi » detrstato Tddio, 
inaugurazione. del monumento al duca’ P9"%» quando. vedo una nazione infestata da 


È n F vez questi mali, non-può tenersi dall' ad il 
di Genova, che si farà in Torino il 10. fimeli necessri a quarirla, e parla Pavia tlora 
giugno. ; 


2 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 
La, Giuuta incaricata di riferire intorno, 
allo schema di legge sulla leva marittima 
dell'anno 1878, sulla classe 1857, ha eletto” 
a suo presidento l'on-Armili,-a segretario 
l'on. Zanolini ea relatore l'ons Maur'gi. 


con voco di aura soave che penetra nel cuore: 
Vennero estratti a sorte per com- 0 quanto oi Tri basta parla a guisa di un 
porre la Commissione gli.on Pericoli 1 Ai ent rue i s 
an =aeà = i giorni io ho sentito dire da onesti 
G. B., Vollaro, Pellegrino, Lerti Lodo=..o buoni cattolici prussiani, osser di bisogno che 
vico e D'Amico. Come supplenti tisci-: gnalenno vonieno a risvegliare i popoli troppo 
rono dall’estrazione a sortei momi de- abbandonati all'inerzia. TIdio infatti ai è lavato, ' 
gli on. Basetti G. L. e Pontoni. 0 ha adoperato nn flagell> . como tanti secoli 
Kia, addietro adoperò. Adoperò allora un Attila per 
A Ù Ro , Tivogliare i popoli. E: oggi con un nuovo At- 
Domani la Camera discuterà i bilanei.. la ha risvegliato la genorosa nazione germa- 
di definitiva previsione dei ministeri di nice, CI 
agricoltura ; imlustria e commercio è - Questo Attila nuovo. che crodava dintruggere, 
dellà Yhariia' 4 li 6 invoce huodificato. Questo Attila sunvo, 
“ voleva por ogni manidra veder scomparsa dal 
| auparficiè della torra la religiono di Gesù Ci 
- pe ha in voi rivvigorita la fote ; vostri pri- 
mi Pastori han ripetuto impavidi ciò che San 
Bonifacio, «tanti secoli cr fa, protestò alla pre- 
senza.di un.congresso episeopale: « Non sismo 
cani muti, hanno detto con quel gran santo, 
combattiamo pel Signote; siamo in tempi mo- 
Testi: si muoia, s6 fia d'uopo, per le santo leggi 
doi nostri padri.» 


Noi vogliamo sostonero i diritti di Dio 0 della 


La Commissione generale del bilancio ha | _ 
di eccoci pronti a qualun 


discussa nell'adunabza di quest'oggi la Ro 
lazione del deputato Bal.g.o su! I 
del 


definitivo del miniato 


guerra. 


4877 


posti, incarcerati, @ 
priglonati, uomini devoti alla religione cattolica 
di mira, 0 per ogni modo fatti segno al- 
alla vergognosa rbbin di persono po- 


La Giunta nominata dag.i Uilici per lo 
studio della proposta di lggo ziativa 
del deputato Bonghi per la devoluzione în 
proprietà al Coll giu-convitto di Assisi, i 
boni già appartenenti »lia soppressa Casa 
religiosa dei padri conventuali addetti n 
quel santuario , «i è eosti Vi mest'ogri, 
nominando presidente l'on, Sotiatto a gro- 
tario l'on. Lugli. 


Ma la Chiesa, come altre volto ho detto, è 
f adata sopra di uno keogliv che ton feme ro- 
rioa, 

Questo reoglio talvolta va soggotio a insor: 
marti ma il furore dal venti è l'impeto spaven- 
town dello onde pulistono lo scoglio da dove 
spariscono le maechi 
glio stesso, come: fa 
dendi 

ds dizioni 

i n; \ è avvenuto fra roi a consolazione dell'anima 

MOVIMENTI MILITARI 1 qutd » dè vostri Pastori, o. ad ed.fcarione «del 
mondo intero, 


—_ *——& 


GUERRA RUSSO-TURCA 


Sul Danubio, - L'ultimo telegram- 
ma da Ploeschti, pubblicato nel nu- 
mero di feri, annuncia la costruzione 
di trincee, per parte dei russi, sulla 
riva sinistra del braccio di Danubio 
che scorre sotto la fortezza {urea di 


Ieri, nolla seconda edizione, abbiamo ri- 
prodotto dal Zersagliere aleune disposizioni 
relativo ad uffziali superiori. dell’ csorcito, ' 
Ora crediamo opportuno di riferire tutt: le 

io pubblicato a questo proposito dalla 
alia militare in data d'oggi, Sono le s- 
guenti : 


Sappiamo chs S_M. il Ro, in udioara d'oggi 
(17) ha firmato i deeroti por lo seguenti no- 
mino, destinazioni e disposizioni nello stato 
maggiore gene alo dell' esorcity 1 

Sono. collocati a riporo i tenenti Lr 
Veltrò di Bonzo cav. Leopold»; Potitti- Baglian pe dirimpelto a Braila | 
i Roreto conte Agostino; Cadorna conto Raf- | © 1 È A È 
fasi Incina B- ceariacdi 6. -Stofano cav. Luîgiy | I. lavori che i russi stanno costruendo | 
Franzini Tibaldeo cav. Paolo; Deleune cav. | su questa riva, non si limiteranno : 


Giuseppe; Parodi cav. Eorico; Angelino cav. | babilmente all’erezione di trincee, ma 
è a prevedersi che si estenderanno alla 
costruzione di batterie, sia per impe- 


dire il passaggio ai mon#fors turchi, 
I 
‘ 


Giuseppe. 

I tenenti generali Valfiò, Petitti ed | cisa 
sono nel tempo stesso nominati cavalieri gran 
croce dell' Ordine della Ccrona d' Italia è il te- 
nente genorala Parodi nom) grand’ uffiziale 
nell'Ordine SS. Maurizio è Lazzaro. 

Sono collocati in disponibilità i tenenti ge- 
nerali: Abgioletti cav. Diogo; De la Forest 
cav. Alberto ; Carini cav. Giacioto ; Beraudo di 
Pralormo cav. renio. È 

Sono promossi al grado di tenente generala 
i maggiori generali: Do Saugot cavaliere Gu= 
glielmo; Velasco cav. Qluseppo; Lombardini 
cav, Camillo ; Avogadro di Quaregna car. Luigi; 
Nicolis di Robilant cav. Carlo Felico, rimanendo 
a disposizione del ministero degli affari gatori i 
Mauraldi cav. Giacom Mi cav. € 
Disza cav. Giusoppe “AMalarolti cav. 
Orlando ; Ratti cav. Giusoppa ; Negri cav. Pier 
Eleonoro ; de' Vecchi nob È. Bocca cav. To 
resio; Driquat car, Etcardo; Quiglia car. Gio 
vaonî. 


controbattere la fortezza di 


sia per 
Matchin. 

Sui movimenti delle truppe russe, 
sino all'ora |n cui scriviamo, nessuna 
notizia, ciò che non vuol dire certa- 
mento che i russi se ne stiano inattivi. 


Mn Asia. Secondo l'ullimo tele 
gramma, pubblicato nel numero di ieri, 
il gonerale Dovel, comandante la 39 
divisione, si sarebbe avanzato il giorno 
41 corrente, con un distaccamento vo» 
lante, sino alle fortificazioni di Rapa- 
san Tabla, senza essere molestato dai 
turchi. 

Ove aiano le citate fortificazioni, dalla 
carla non può rilevarsi; riteniamo che 


Nominati comandanti di corpo d'armata 1 


Jo corpo (Torino) teu. gen. Coseuz cav. Ent 


2°» (Milano) » “Thasa di Rerel “| possa trattarsi di qualche fortificazione 
30.» (Verona)  » Pianelli ‘cli dia presso Ardegan e che sia appunto la 
o » (Piacenza) » Ricotti Magnani car. | 39,a divisione che abbia preso questa 
Cosare; direzione, 
5° >» (Bologna) » percio can calle Il ponte sul Kur, che, sempre secondo 
da Avogadro di - : 
Gea (Firenze) ATE te Ales: |l0 stesso telegramma, i russi avrebbero 
# » (Roma) >» BARUMmbertopria. | costrutto il giorno 15, è probabilmente 
cipe di Piemonte; | opera della stessa divisione. Neppure 
80» (Napoli)  » Sacchi 535 1 l’abbiamo trovato sulla carta, a meno 
9» (Bari) Piola: Queelli SAY | che non si voglia indi Uput. 
rio; I 
10°». (Palermo) »  Gerbuix de Sornaz În questo caso, struzione del 


cur. Maurizio: ponte potrebbe essere un indizio che 


trepassato questa fortezza, lasciando un 
all'ovest di Kars, tra questa piazza e 
la catena dei Soghanly Dagh. 

;Il fiume Kur, di cui trattasi, ha ori- 
gine dalla catena dei Kanly Dagh, sul 
prolungamento a nord dei Soghanly 
Dagh, e scorre in direzione di nord-est 
con andamento molto tortuoso, toccando 
prima Ardagan, poi Achalkalaki e Gorî, 
per volgere quindi ad est a Tiflis. 


Urut trovasi a circa 32 chilometri a_ 


sud-ovest di Ardagan, sulla strada che 
da questa località mette ad Erzerum. 

Un telegramma del 17 da Costanti- 
nopoli, confermando la presa diSuchum- 
Kale, per opera della flotta turca, ag- 
giunge che una corazzata turca parti 
da Suchum-Kale per Batum, onde pren- 
dere! munizioni ‘e fucili da distribuirsi 
ai circassi che continuano a baltersi 
‘contro i russi. 

Questo telegramma smentisce indi- 
rettamente quello del giorno 46, pure” 
da Costantinopoli, secondo il quale i 
russi sarebbero fuggiti. Se fossero fug- 
giti i circassi non avrebbero più russi 
da combattere. 

Da fonte russa ci viene notificate che 
il generale Komaroff, facendo il giorno 
46 una ricognizione dinanzi a Kars, 
fu attaccato sull’ala sinistra, composta 
di cavalleria irregolare e di milizie, da 
un forte distaccamento turco. 

Venuta in soccorso dell'ala attaccata 


* la cavalleria del Daghestan, ne segui' 


una violentissima lotta a spada sguai- 
nata, con abbastanza gravi perdite dalle 
due parti. 

L'essere rimasto ferito, tra i russi, 
il comandante della brigata del Daghe- 
stan, denota che la mischia fu seria e 


* gagliardamente combattota- dai turchi. 


Da questo fatto abbiamo inoltre occa- 
sione di argomentare, non essere esatto 
che Kars sia accerchiata dai russi, comé 
ci era stato annunziato, e tanto meno 
che i russi sieno in prossimità delle sue 
mura. 

I russi sono solamente sul fronte nord- 
ost della piazza, sulla strada di Alexan- 
dropol e ad una certa distanza. 

Questo fatto finalmente ©i apprende 
che i turchi non si limitano alla difesa 
passiva delle mura, ma hanno, o truppe 
che tengono la campagna, 0 truppe di 
sortita nella piazza, che adoprano e 
sanno adoprare, quando loro si-pre- 
senta il destro dî farlo utilmente. 

La specie di inazione, nella quale re- 
stano i russi dinanzi a Kars, lascia sup- 
porre che aspettino ad agire decisa- 
mente, su questo punto, quando le co- 
lonne di Ardagan, a destra, e quelle 
di Kaghismàn, a sinistra, abbiano com- 
piuto la loro conversione. verso la ca- 
tena dei Soghanly Dagh, a sud-ovest 
di Kars. 


! soldati ai quali si 


o aa 


$ 


ai russi. 

« Cominciò un accanito combattimento ed.i 
russi furono scacciati da Soukoum-Kalè, 

« Quest'oggi, martedì, oltrs' 10,000 per 
sone indigene si sono-unite alle forze tur- 
che che occupano le fortificazioni di Sou- 
koum-Kalè È 
< La città è in fiamme ed il rimanente 
del paese insorgo per appoggiare i turchi. 

<« Costantinopoli è tuttora in rapporti te- 
legrafici con Kars, per cui Kars non è in- 
vestita. Inoltre, siccome la linea telegrafica 
passa da ‘Kars attraverso Erzerum, è chiaro 
che .il paese f:a Kars ed Erzerum non è in 
potere dei russi. » 

L'Agenzia Havas pubblica i seguenti te- 
legrammi ; 

« Costantinopoli, 15. — Serkis-effendi 
partirà domanì pei Dardanelli, recandosi ad 
incontrare il principe di Reuss. 

« Achmed-pascià vennè nominato gov er- 
natore del Danubio in sostituzione a Sadyk- 
pascià. o 

« Bucarest, 15 (sera). — Oltre alla co- 
lonia russa, il granduca Nicola ha ricevuto 
il barone: Stuart, agente diplomatico di 
Russia in Rumenia, nonchè il personale 
dell'Agenzia russa ed î membri dello di- 
verse colonie bulgare residenti in Rum= 
nia, Una grande cordialità s-gnalò il col- 
loquio del granduca col principe Carlo. 

«Il principe Carlo annuoziò al granduca 
che eviterebbe ormai ai distaccamenti russi 
il giro che essi erano costretti a fare per 
non attraversare Bucarest. » 


Il Times ha per dispaccio da Vicuna, 45: 
< L'ambasciatore turco espresso al go- 
verno austriaco i ringraziamenti della Porta 
per gli sforzi ch'esso fa allo scopo di lo- 
calizzare lx guerra dalla parte della Ser- 
bia, » 


Un telegramma da Nuova-York, 15, an- 
nînzia la partenza della flotta russa per 
una destinazione ignota. 


Scrivono da Londra al Zloyd di Pest 
che sono iniziate delle trattative fra la 
Russia e l'Inghilterra per stabilire una li- 
nea di demarcazione per le operazioni di 
guerra russe, 


Un proctama del Comitato centrale bul- 
garo, che s'intitola « governo nazionale 
bulgaro provvisorio », a Bucarest, termina 
così : 

La Russia vuole liberarci; essa si è levata 
par chiedero conto del n sîngue versato e 
per ponire i nostri carnefici... Il russi che cori- 
quistarono la libertà per la Rumenia, la Serbia 
@ la Giecia, la chiederanno pure per noi. 

Fratelli! È suonata l'ora santa, in cui è d'uopo 
insorgere come in sol uomo e combattere a 
fianco della Russia. Armat-vi? sollecitamente 
come lo potreto; bisogna mostrarsi degni dei 
destini verso i quali civsi vuol condurre. 

Popolo boIgaro! Tu stesso ti darai un go- 
verno, Intanto obbedisci al governo nazionale 
proveisorio che fu nominato dai patrioti. Que- 


' ato governo sì presenterà beutosto fra voi ed 


La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Bucarest, 15: 


< Il principe si recò a mezzogiorno alla 
stazione per ricevere il granduca Nicola, 


\ Erano stati fatti grandi preparativi por 


questa circostanza. Vi sì trovavano truppe 
di cavalleria e di fanteria ed una folla e- 
norme ne attendeva l'arrivo, All'arrivo del 
granduca la musica suonò una marcia e ven= 
nero cantati degl’inni spirituali, 11 granduca 
e suo figlio portavano l'aniformo di gala; 
il granduca striase la mano al principe, 
porse il braccio alla principessa, salutò 
il corpo diplomatico e sali quindi colla 
principessa Elisabetta nella prima car- 
rozza; nella seconda prese posto il gio- 
vane granduca col principe Carlo, Le 
guardie a cavallo scortavano le due car- 
rozze, 

« Nel palazzo del principe ebbe luogo 
poi un ricevimento delle autorità superiori” 
civili è militari, 

< La popolazione non fece un'accoglienza 
entusiastitica, sobbene si mostrasse rispet 
tosa. » 


Lo stesso giornale ha da Bucarest in data 
del 15: 

« Le batterie di grosso calibro a Braila 
focero tentativi di tiro ed un numero con- È 
siderevole di proiettili cadde sulla sponda 
turca nella direzione di Matschin. I moni- 
tori tirarono sulle scialuppe russe. 

< Si assicura che in un Consiglio sotto 
Ja presidenza del granduca venne stabilita Ì 
la cooperazione dell' esercito rumeno col 
russo, » 


Da Rustschuk, 13, telegrafano allo stesso 
giornale; 

« Sono qui arrivato ieri e proseguo per 
S:humla. Por quanto si può distinguere col | 
cannocchiale, Giurgevo è occupata soltanto 
dai rumeni. Presso Giurgevo si lavora alla 
costruzione di trenta trinciere. Si attende 
qui di momento in momento che cominci 
il bombardamento; siccome però le batt 
turche hanno soltanto uno scopo difensivo 
ed i turchi non comincieranno il fuoco, 
sembrano infondato le apprensioni. » 


Da Orsowa si annuncia ufficialmente che 
nel bombardamento di Kalafat ci furono 400 
feriti. 

Una sezione di pontonivri serbi è giunta 
a Kladowa, 

La presa di Soukoum-Kalè 

Lo Standard ha per dispaccio da Co 
stantinopoli in data del 15, sera: 

< Sono listo di potervi anvunziare un 
grande successo delle armi turche in Asia. 
« Ieri, l'ammir: 


pra € 
turche, 
Italò, 


sulla sponda asiatica del Mor d 


' agirà colla tua volontà. Intanto esso ti grida 


dal territorio rumeno: Avanti, bulgari! Con noi 
è Dio, con noi sono i fratelli russi! 
Fatto in Rumonia il 7 maggio 1877. 
Zankof — Panoff — Entcheff — 
Ioanoff, eco. 


LA LETTERA DI GIULIO SIMON 

Ecco la risposta fatta dal signor Giulio 
Simon alla lettera del maresciallo Mac- 
Mahon, presidente 
fa testualmente trasmessa dal telegrafo : 

« Parigi, 16 maggio 1877. 
<« Signor Presidente della Repubblica, 

« La lettera che vi piacque scrivermi, 
m'impone il dovere di presentarvi la mia 
demissione dall'ufficio che vi -èra piaciuto 
aftidarmi. Ma sono nello stesso tempo ob- 
bligato di aggiungervi delle spiegazioni so- 
pra due punti. 

« Voi lamentato, signor maresciallo, che 
io non sia stato )resehte sabato alla Ca- 
mera quando vi si è discussa in prima let- 
tura la legge sopra i Consigli municipali; 
e a me ciò è dispiaciuto egualmente. lo 
sono stato trattenuto qui da una indisposi- 
zione, ma la quistione della pubblicità delle 
sedute non doveva essere discussa che pella 
séconda deliberazione. To mi ero inteso, a 


* questo proposito, col signor Bardoux. 


« L'emendamento del signor Perras, che 
fu approvato, colse alla sprovveduta l'as- 
semblea, e io dovevo recarmi venerdi mat- 
tina nel seno della Commissione per jean» 


rai Segiansaro “tosto circa!” 
corpo ad osservarla, e voglia dirigersi i 3000 uomini della popolazione indigena ostile 


| 


tare di farne annullare il proprio vota, ' 


prima che la discussione simpegnasso ds- ’ 


vanti alla Camera, Toti: cio è noto uni- 
ersalmente. 

< Quanto alla logge sulla stampa, signor 
maresciallo, voi vi compiacereto di ricor 


darvi che le mie obiezioni cadevano uni- | 


camente sopri 
sempre espressi 
vete voi medesimo ricorilato nel Consigli: 
di ieri mattina. Io ho rinnovato le mie ri- 
serve davanti alla Camera, 

«Mi sono astenuto dallo sviluppo per ra- 
gioni che sono universalmente conosciute 
od approvate. Quanto allo rimanenti parti 
della leggo, io ero d'accordo colla Commis- 
sione. Voi vi compiacerete di comprendere, 
signor presidente, il motivo che mi porta 
a entrare in questi particolari. Io dovevo, 
nel momento in cui abbandono il ministero, 
stabilire la mia posizione in termini molto 
precisi. 

< Oso appena aggiungere, ma come cit- 
tadino, non più come ministro, che io de- 
sidero vivamente di essere surrogato da uo- 
mini appartenenti come me al partito re- 
pubblicano conservatore, 


i sovrani esteri. Io mi ero 


< Io ebbi, durante cinque mesi, il dovere 
di darvi il mio parere, e mi permetto, poi- 
chè ho per l'ultima volta l'onore di serl= 
vervi, di manifestare un voto che mi è uni- 
camente inspirato dsl mio patriottismo, 
« Voglisto gradira, maresciallo, 
o del mio rispetto, 
e Gieio Sixoy, » 


lor 


pes 


| trincee sotto il fuoco dei monitors turchi, 


Si leggo nella Liberté tia; ag 


« Giovedì, nella seduta del Consiglio mu» | 


nicipale di Parigi, il signor Asseline inter- 
rogherà il signor prefetto della Senna a 
! proposito dell inno Sauvons ome et la 
au non du Sacré Cocur!, che sa- 
Nebbe stato cantato in una scuola del 3° 
i circondario, » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 17. — La Società Lavarello ri- 
cevette un telegramma di Buenos-Ayres, 
în data del 46, il quale dice che îl pre- 
sidente Avellaneda si riconciliò con 
Mitre. La città e le provincie sono tran- 
quille. 

L'aggio dell'oro da 36 ribassò a 27. 

Vienna, 17. — La Camera dei depu- 
tati discusse la proposta di Sturm, ten- 
dente a modificare Ja legge fondamen- 
tale sulla Delegazioni. 

Dopo una lunga discussione , il pre 
sidente del Consiglio, principe di Auer- 
sperg, dichiarò che il gorerno intende 
di mantenere .i vincoli stabiliti sulla 
base del diritto pubblico che unisce le 
due metà dell'impero, e per conseguenza 
il governo non può accettare la proposta 
di Sturm. ' 

La Camora procedette quindi all’ap- 
pello nominale è respinse con 433 voti 
contro GG la proposta tendente a rin- 
viare-la mozionè di Sturm ad una Com- 
inissione, 

Parigî AT. — Il maresciallo Mac- 
Mahon ricevette stamane parecchi per- 
sonaggi ed espresse la sua ferma vo- 
lontà di mantenere la. politica di pace 
con tutte le potenze, e di reprimere 
colla maggior fermezza le manifestazioni 
ultramontane, se avessero luogo. 

Versailles, 47. — Seduta della Ca- 
mera, — La sinistra domanda di inter- 
pellare il ministero dimissionario. 

Christophle ricusa di rispondere prima 
ilî concertarsi coi suoi colleghi. 

La Camera decide che la discussione 
abbia luogo immediatamente. 

Gambetta, dopo di avere sviluppata 
l’ interpellanza , propose }' ordine del 
giorno ‘approrato ieri dai tre gruppi 
delle shtistre. 

Quest’ordine del giorno è adottato con 
305 voti contro 4b4. 

La Camera si è quindi aggiornata a 
domani. x 


Parigi, AT. — Il nuovo ministero è 
così costituito 1 

N duca di Broglie, alla presidenza e 
alla giustizia; Fotfrtou, all’interno; Cail- 
laux, alle finanze ; Paris, ai lavori pub- 
blici; Meaux, all'agricoltura e commer: 
Brunet, all'istruzione pubblica. 

Le dimissioni dei ministri degli affari 
esteri e della guerra non sono state ac- 
lato, 

Uno dei ministri assumerà |° interim 
del ministero della marina. 

Londra, 47. La Camera dei comuni 
fu aggiornata al 34 corrente, 

Parigi, 18.— Sì annunzia che il ma- 
resciallo-presidente indirizzerà un Mes- 
saggio e che la Camera sarà oggi pro» 
rogata, 

Il Jotwnal Officiel pubblica le nomine 
dei nuovi ministri, come fu già telegra- 
fato. L'amministrazione dei culti fu nuo- 
nente riunita al ministero della giusti» 
zia. Berthaut fu incaricato dell'interim 
del ministero della marina, 

ll Journal Officiel pubblica una let- 
tera indirizzata dal maresciallo-presi- 
dente al duca Décazes, la quale dice; 

« Le circostanze non mi permisero 
«li conservare al potere l'ultimo gabi- 
netto; io voglio tuttavia che: sia bene 
compreso che intendo di conservare 
colle potenze le relazioni amichevoli e 
di fiducia che avote-saputo finora. man- 
e con ose, Nessun cambiamento 
dev'essere portato nella politica estera 
che voi rappresentate così degnamente. 
lo faccio appello al vostro  patriotismo 
affinchè restiate al vostro posto, che 
non potreste abbandonare senza ilanno 
dlella cosa pubblica, » 


Dispacci della guerra 


Pietroluygo, AT. — I russi costrus- 
sero il 15 corrente un ponte sul fiume 
Kur, presso Ur. 

Il generale Devell si avanzò )'11 cor- 
rente con un distaccamento volante fino 


in questo senso, come a- | alle fortificazioni di Rapasan Tabla. I 


turchi rimasero inattivi. 

Si ha da Ploesti, in data del 15: I 
russi costrussero oggi a Braila, nel 
braccio del Danubio di Matchin, alcune 


i quali non recorono alcun danno, 


Costantinopoli, AT. — I dispacci uf- 
ficiali confermano la presa di Suchum- 
Kale e la sollevazione dei circassi. 

Una corazzata turca parti da Suchum- 
Kale per Batum per prendere muni- 
zioni e fucili da distribuirsi ai circassi 
che continuano a battersi contro i russi. 

Costantinopoli, AT. — Gli ambascia- | 
tori d'Austria-Ungheria e di Germania 
e Îl ministro d'Italia sono attesi questa 
sera, 

Nessun dispaccio’ ufficiale conferma 
il passaggio del Danubio da parte dei ; 
russi, 

Il cannoneggiamento continua fra Ol- 
tenizza © Turtukni, 

Corre voce che una gran parte del 
Cancaso si sia sollevata. 


l generale Komaroff faceva 


del Daghesta ‘0 s0Ccorso, 
Ne seguì una violentissima lotta a spada 


TERRI 1 


morti e parecchi 


sguainata. b 

I turchi ebbero 64 

feriti. : DI x 

I russi ebbero 21 morti e 59 feriti, 

e fra questio ulti ‘Escheloliajeff, co- 
mandante della brigata Daghestan. 

vedono era 
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Sull'annuazio della formazione del nuovo mi- 
nistero franceso, la Rendita apriva stamano piut- 
tosto ferma a 71 85 fine mese, 0 avanzava sino 
a 71 95, por retrocedere poi a TI 77 1,9, al 
qual prezzo terminava offerta. 
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aiacoMo DINA, Dimeerone. 
Romsarbo Giovanni, Gerente. 
____p 
VENDITA BENI ASSE ECCLESIASTICO 

(Veggasi avvisi N.i 874, 878 in 4a par.) 
'_———_m’———____ n 
APPALTO 

DELLA 


RICENITORIA PROVINCIALE vi BOLOGNA 


Vedi atviso in 4.a pagina. 


LA TIPOGRAFIA 
dell’Opinione 

nello stabilirsi nel nuovo locale di 

via del Seminario, 87, si è fornita 

d'un grande e svariato assortimento 

di caratteri delle migliori fonderie e 


{ di macchine piccole e grandi per po- 


ter eseguire qualsiasi lavoro con sol- 
lecitadine, precisione e discretezza di 
prezzo, di 


DELLA 


Nicevitoria Provinciale di Bologna 


È pubblicato l’Avviso per l’appalto di detta Ri- 
cevitoria da conferirsi per mezzo di terna. 

A tutto il 22 maggio corrente si ricevono dal- 
l'Ufficio provinciale le domande degli aspiranti. 

Il massimo dell’aggio è fissato in L. 0 40 per 
ogni 100 lire di riscossione. Il deposito a garanzia 
delle offerte è di L. 165,500. La cauzione defini- 
tiva è di L. 1,231,300 


A VT YVILS6SO 


Le migliori Casse Forti a prova di fuoco ed infrazioni della rinomata fabbrica 


RIEDEL & SCHULT di Vienna 


(direttori della î fabbrica F. Wertheim e C., fornitori delli I. I. RR. Uffici dell’ Impero 
Austro-Ungarico e decorati con la Crece di merito con Ia (Corona — distin- 
Zierie ottenuta fino a tuit'oggi da niua altro fabbricante di Casse forti) 


si trovano a prezzi discretissimi e in in tutte le grandezze esclusivamente nel depusito generale in Roma, 
Via degli Uffici del Vicario, 16; e sempre riccamente assortito. 


NB. Vi si trovano ancora alcune Casse delia gtà fabbrica Wertheim e Comp. da vendersi con sENSIBIDE RIBASSO. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA —“F#° 


Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 4 giugno 1877, nell Uf- 
ficio della R. Pretura in Veroli, si procederà alla vendita, mediante incanto a pub- 


‘ACQUA MINERALE CATULLIAN 


LA PIU’ FERRUGINOSA D'ITALIA 


Prezzo ogni 20 bottiglie. . . L 8 blica gara degli stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto 
i oo ù val La della Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 


Tabella N. 6346. — Terreno seminativo, olivato, vitato, in vocabolo Le. Girate, sito in Veroli, 
proveniente dal soppresso Capitolo nella Collegiata di S. Paolo in Veroli, della superficie di ettari 
10.75.40, e dell’estimo di scudi 710 83. Affittato a Stanislao Quadrozzi. Prezzo d’ asta lire 
ro,sae 29. 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


Si fa noto al pubklico che alle ore 10 ant. del giorno 4 giugno 4877, nell’ Ufficio 
della R. Pretura in Subiaco, si procederà alla vendita, mediante incanto a pubbli- 
ca gara, degli Stabili sottoindicati, pervenuti al Demanio dello Stato, per effetto della 
Legge 7 luglio 1866, N. 3036, e 6 agosto 1867, N. 3848. 

Tabella N. 5224. — Opificiò ad uso molino da cereali con straordinaria forza motrice d’ acqua, 
contenente sei macine, in vocabolo La Mola, composto di N. 3 vani, sito in Subiaco nella via degli O- 
pifici, al civico numero 31, proveniente dalla Mensa Abbaziale in Subiaco, del reddito imponibile di 
L. 6667. Affittato dal Demanio a Luigi Mancianti. Prezzo d'asta L. 59,582 80. 


Franche Stazione Tavernelle, dietro vaglia od assegno ferroviario 


Rivolgersi alla Direzione dell Fonte presso 
6. EB. Gajanigo-Valdagno 


Guardarsi dalle contraffazioni 
Avviso d’Asta 
N. 878. 


UOGG, Farmacista, 2 via di Castiglione, PARIGI, solo preparatore. 


PILLOLE) 


Sotto questa forma pillolare speciale la Pepsina è messa intie- 
ramente al coperto da ogni contatto coll' aria; guesio rezioso medica: 
mento non può in questa guisa alterarsi né pel delte sue proprietà; 
la sua efficacia è perciò sicura. 

Le Pillole Hogg sono di tre differenti preparazioni. 

{0 PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro le cattive di- 
gestioni, I: agrezze, i vomiti ed altre affezioni speciali dello swmnco. 

2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto 
dall’ Tarogeno per le allezioni di stomaco complicate da debolezza 
generale, povertà di sangue, eco., ecc.; esse sono molto fortificanti. 

3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' ioduro di ferr: 
inalterabilo, per le malattie scrofoluse, linfatiche e sillliliche, nel 
tisi al suo principio; la clorose, l'’anemia, ecc. 

« La Pepsina colla sua unione ul ferro e al ioduro di ferro modilica 
ciò che questi due agenti preziosi hanno di troppo eccitante sullo sto- 
maco delle persone nervose o irritabili. » 

Le Pillole di Hogg si vendono în flaconi triangolari nelle farmacie. 
Depositari per la vendita all'ingrosso: a Milano, A. Manzoni e C*; e 

sig di G. Bertarelli. 


fetta per ristabilire il colore 
dei cap . Flac. L 6 — Deposito generale Se- 
guin, 3 R.Huguerie, Bordeaua, Deposito esclusivo 
per l’Italia da A. Manzoni e C; via Sala, 10, Milano, 
via Angelo Custode. 


In Roma nelle farmacis Reale Garneri, via del Gambero; Marchetti e Selva; 


PRIMAVERA 1877 FERNET - BRANCA 


La Premiata Fabbrica di Biancheria di Vienn 
Ì BREVETTATO DAL R. GOVERNO 


SCHOSTAL CHARTLEIN Q|| sn 


NOMA - Corso, (01. - nOmA FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 
Fornitori di S. M. il Re d'’ Italia 


Ì 

Ì 

| 
| Spacciandosi taluni per imitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo chel 
questo non può da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
(CIALITA” DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto porti! 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che si otten-| 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte celebrità mediche. | 
| Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle. contraffazioni, avver- 
ilendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli Branca e Comp., 
(e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
(etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e solo l’ egida della Legge, per cui ill 
(falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. | 


Si pregia annunziare alla 
tela d'aver ricevuta la Graw Novità in Veste 
da Camera in tela e erèton colorata Lavorazione 
eseguita colla massima precisione cd usattezza. ff 


Modelli eleganti esclusivi della nostra fabbrica. 


Veste da Camera in Creton colorato, ele. 
gantemento guernite da Z. 7 50, 8 50, £0, 
1%, 14, 10, 18, 20. id 

Veste da Camera in Creton colorato e in 
d'Asia, elegantissime guernite con ricchi ri. 
i e guarnizioni di nastri in seta da Z. 35, 
45, 50, 69. 


Veste da € 


Roma, îl 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prevalgo nella m'a pratica del Fernel-Branca] 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il vantaggio, così col) 
presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse 1’ uso giustificato) 
dal pieno successo : 

1. In tutte quelle circostanze, in cui è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da) 
qu Isivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue dose di uni 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; i 
Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periudiche, di amministrar per più o minor tempo i} 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore suddejto nel modo e dose 
come sopra, costituisce una costituzione felicissima ; i 

3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a disturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendauo qualche cuc-i 
chiaiata di Fernet-Branca non sì avrà l'inconveniente di amministrar loro sì frequentemente altri! 
‘antelmintici; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 

5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermou!h, è assai più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vino comune, come o per mio consigiiv 
veduto praticare con deciso profitio. Î 

Dopo ciò debbe una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare. un liquore) 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero. 

In fede di che rilascio il presente. 

Lorenzo lott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 
Napoli, gennaio 1870. Noi, sottoscritti, medici dell’ Ospedale Municipale vi S. Itaffsele, ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7ifosa, 
‘avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano 

Nei convalescenti di 7i/o affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risulta! enco uno dei migliori tonici amori. 

Utile pure lo trovammo come fedbrifugo, e lo abbiamo sempre preser.tto con vantaggio in quei 
casi nei quali era inlicata la ch na 

Dott. Cano Virronerti 


20, 25, 40, 59, 60. 


Veste da Camera in Batiste Claire (Velata) 
uorniti elegantemente di ricami, pi.zi e nastri; 
in seta da Z. 60, 70, 80, 90, 100 0 450. «| 


| AFFARE ECCEZIONALE N) 
EFLIIRLI RISATE REI 


Dozz:* #09 Calzette di cotone senza cuoitura, fondo derus e righe a colori. Cent. 50, 75 il paio. 
Id. 200 Calze per signora idem, L. 4 il paio 

andioso Assortimento di Calzo © Calzette.di cotone, filo di Scozia, © Seta. Altafi 
‘novità nello calzetto cclorate. Assortimento completo in Maglie per la corrento stagione. 


sono siunte 
Le tele e Creton colorate, nuovi disegni di fantasia. Si eseguisoono camicie su misura. 


Si trova sempre 


disponibile il Nuovo ed elegante Prezzo corrente della Biancheria, uni 
Corredi da Sposa di L. 350, 509, 1000, 1500, 2090, 50: 
safis a semplice richiesta. Dirigersi dai signori 


SCHOSTAL E HARTLEIN 
ROMA. »- Corso, 161 - ROMA 
ALLA CITTÀ DI VIENNA 


FIRENZE 
Via Cerretani Num. 3. 


mento al catalogo dei 
, che vorrà. inviato; 


BOLOG 
Via Marca 


MILANO 
Corso Vittorio Eman. 


- Dott. Greseppe Felicetti — Dott 


Luici ALpieni 


Il rinomato Stabilimento di 


fio: più Msreurio, — Non più ©spiivo — ton più € Pollicoltura e Conigliatura di Manaxo Toranetui, Economo provveditore 
INJEZIONE. -PEYXRARD RFeSS MIN CE AI Per dl Coniglio di unta Cat. Manor, piero. 
è un deposito di uova per covatu- Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 


soatanga alcu 


do la ; E, 2“ Pa ba î 
ra di Galline F ni © Per Si dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il .iqusre deno- 
mici, presso l' Amministrazione | fl minato Fernet-Branca, e precisamente nei casi di debolezza ei aionia dello stomaco delle quali 

{ del Monitore Industriale Italia- | fl \ffesioni riesce un buon tonico Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 


i no Vi e'Prefotti 1 — È 
; i ; ts del Catalogo dio- 1 Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via d 


A tro richiesta. 


Vendita in Roma nella Farm. Reale Garneri rr perzuaee | BLINIA, STRDBBB | "i R E (3 O A R O 
a di un sato lebre o REGIE 


ref tti, 12 p. p. 


Q 


hotti Selvaggiani Via Angelo Custode è farm. Scellingo, Cara 45 
ROMS AA I na 

FONTI MINERALI REGIO STABILIMENTO BAGNI 
aperti al pubblico dal 1° Maggio a tutto Settembre 


Nrattamento curativo della Tist Polmonare di ogni grado 
| di Mist e Larfingea, o in genorale delle affezioni di etto 
= 
Questo Stabilimento premiato all Es 


| è della Gola. | 
I Col SILPHIUM Cyrenaîcum i 
i 


ed applicati 
e 


delle città principali di Francia. 


Lo Silphium s’amministra in granuli, in tintura od in pol 
Parigi, 


, go! 

difetto delle mestruaz 

colarmente nelle febbri intermit! 

ed è un sicuro preservativo da tutte 
no. 

lolla ricotta ha sta 


della costante tomperatura di gradi 6 12 

Reaumur, che scaturisce allo falde del monto Spitz, 

0 così Racosro presinta ora il vantaggio di una 

cura fredda quale pochi altri Stabilimenti | 

possono vantare | 
1 suoi eleganti camerini per bagni minerali e 


Esperimentato dal dott. Lacal È 

| o hegli Ospedali civili e militari di Parigi 

| Perode e Beffès, soli proprietari e preparatori , 

| rue Drouot, 2. 


Italia A. Manzoni e €., via della Sala, n. 10, 
Pindita in Roma, farmacie: Sinimberghi, Garneri,  Mar- 
E. Scellingo, Corso 145. 


| nti 
Milano. ta ir , farmaci: 
chetti, Selvaggiani, Beretti, Milani, 


intermittenti — emorragie 
difficili — Aibuminuria © 


bilito i seguenti 


cosca = DEPOSITI: comuni, pei bagni a vapore , idrofori . pol- | 

In Firenze farm. Plerl via Con- ori. doccie agli occhi, ce. lo rend:no 
IGIENE e SALUTE pera BOCCA re ctatta io dei Sali Ferruginosi | completo e superiore! a tulli gli altri Stabilimenti, | 
le afele » » farm. RLascla me, a della stra naria loro con i in Italia — Recoaro soddisfa al desi- || 

pisani nuo Mesa VESTA j i n q forme le E su 

suna Egrosuo Eliziro Polvere dentrilicia "bis risranc RR AR 90 quelle forme | derio dei signori curaati sia per la comodità di | 
G Preparati dal Der arse Guicciardini. ua perfetto confortabile necessario ad una vita | 

n Resia Afelio elegge, ri dispondiosa, quanto allo esigenze dello più mode- 


da' Profotti, 12, p. p. ate fortune. Passoggi, divertimenti, cavalcate, 


JOHN EVANS.< 


fera rd | » Livorno farm. Meri solvonte c ricostitut clima delizioso. 
11, RUD D'ENGHIEN, PARIGI » Da ia È Masini | L'Aequa di Rox è preferibile a quella di Pejo appunto per la suddetta combinazione dei sali di 
Nalla di più delicato che questa specialità dostinata a ” prazto Uma ii li boccetta | [| calce con qu erro. Lo stosso aatorevole Melandri la dichiara la più celebre tra tutto le Pali 
rvare i denti, la bocca e la gola in perfetto stato, Il Si p 9 il pubblio di recante el, Corso, 19, Roma, 0 da tutte 


nome del Dottore olfre una sicurità indissutabile 


ita in Milano presso : A. MANZONI e Ci, © in tutte le 
dig principali Prdfumerie e Farmacie dol Itegno. 


Dopositaria Put Caf 
gnori co formazioni rivolgersi, lm 


fera io del Rogno. 
lo doma: 


| fil dol respiro, il sis 
| || osseo, trovano 
ed in quello infin 
sali di ferro si 


lo principali far 


macista, Farmacia Pieri, Firenzo. 


Tipografia dell'Opinione, 


È ro, Fico (frequentata dai Sì 
tici, Bertoldi, Grilli, Ladelci, Liberali padre e figli 
danno consultazionigratuite tutti 1 giorni ferialt da 
e dalle 5 alle 6 pom: Somministrandosi dal Farmati 

_In detta Farmacia, fornita di ogni sorta di medi: 
di Specialità, di buste tascabili, astucci, Farmacia da viaggio 
pagna eco a prezzi discreti, evri del Cioccolatte di saluteopér 


n 


a L. 175 il pacco di ; patico mutcitivo è ric 
cevolo al guito 8 la le il Succo di 00 ae oneoptico nutrire e pia 


ACQUA. MINERALE DI MONTE ALFEO 


'O-.SOLFITICO-MAGNESIACA 


Queste Acque minerali si trovano presso le principali Farmaci 
d'italia e si spediscono dal dott. cav. Ernesto piastari Voghera, 
indita in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Pre. 


OLIO DE-JONGH iso anno SI TUZIO 
40 ( BRUNO CHIARO. È il più efficace 
che vi sia in commercio. Offre più vantaggio al consumatore, malgrado 
il suo prezzo apparentemente elevato, dacchè una tenue quantità su; 

plisce alla molto maggiore necessaria facendo uso d'olio Bisnco. 0) 

bottiglia porterà la firma della concessionaria MI. ‘a Ambroné 
scritta a mano onde perseguitare il colpevole in caso di. falaifcazione 
= Vendesi al dettagli dai primari droghieri ® farmacisti del Regno, 

l'ingrosso la signora vedova Ambron in Napoli. Rifù 
lunque bottiglia non munita di detta firma, ci 


ACETO DI TORLETTA © 
JEAN-VINCENT BULLY 


67, rue Mionterguell, Parigi 
MEDAGLIA ALL’ ESPOSIZIONE UNIVERSALE DEL 1867 
SOLO ACETO RICOMPENSATO 


Questo Aceto deve la sua riputazione universale e la sua 
superiorità incontestabile sopra l'Acqua di Colonia, come sù 
tuttii prodotti analoghi, non solamente alla distinzione e soavità 
del suo profumo ma ancora alle sue estremamente 
preziose per tutti i bisogni dell’ igiene, 

L'Aceto di JEAN-VINCENT BULLY, Po3) del resto 
tutti gli usi della toeletta, d'un tal favore the basta da sol 
tutti i più grandi elogi. 

L'unica cosa che si raccomanda al pubblico : è d'evitare Je 
contraffazioni : 

RIFIUTANDO tutti i flaconi ove il nome di JEAN- VINCENT 
BULLY sarà preceduto dalle parole pIT DE, 0 da altre formole 


consimili; 

Al Tempio di Flora, — Imbottiglia- 
mento intatto, — la Signatura di J-V, BULLY su sugello in 
CERA NERA, — LA CONTRO ETICHETTA fissa aP collo del. fiacone in 
FILO BIANCO, ROSA, VERDE E NERO, terminante colla MEDAGLIA DI 


Vendita all'iugrosso 
via Sala, 16 


L'acqua dell'ANZ'YCA FONTE DI PESO è fra lo ferrugi- 
nose la più ricca di carbonati di ferro 0 di soda o di gaz carbonico, o 
per conseguenza la più efficace e la meglio sopportata dai deboli. L'ac- 
qua di Pejo, oltre essere priva del gesso che esisto in quella di Re- 
coaro (vedi analisi Melandri), con danno di chi ne usa, offre al coa- 
fronto il vantaggio di essere gradita al gusto e di conserrarsi inaltorata 
e gazosa. 

È dotata di proprietà eminentemente ricostituonti o digestive, a sarro 
mirabilmente nei dolori di stomaco, nello malattio di fegato, diltieii di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni, uffezioni nervose, omorragie , clorosi, 
ece., eco, È 

Si può avere dalla Direzione della Fonte în Broscia 0 presso i lar- 
macisti in ogni città. 

AVVERTENZA ia 

Alcuni dei signori farmaciati tenta porro in commercio un'acqua, cho 
vantasi provoniente dalla Valle di Pyjo, che non esiste allo scopo: ® 
confonderla colle rinumato Aeque di Pejo. Por ositaro l'ingauio 
esigere la capsula inverniciata în giallo con impresso Antica Fonte Peio 
Borghetti, come il timbro qui sopra. 

In Roma deposito presso il siguor Paolo Caffarel, Corso, 19, (8) 


è LA LINGUA FRANCESE 


IMPARATA SENZA MAESTRO 


} in 26 lezioni (4a ristampa) 
i Motodo affatto nuovo per gli 
ento pratico 


SON! ANTI, 


“Vino “ 


mi-DIORSTITO DI 


CHASSAING 


perse E diastate - 
Agenti naturali e indispen abili dela. fi 


Italiani, essenzial: 
e tale cho forza 
sere, per così dire 
di stenso. Questo metodo 
è n particolar modo 
Imple- 
ititari, 
ecs. che non 


Negoxzianti, 0 
pessono più frequea 
Chi lo studia con dili 
ia espo a sel mes 


D-posito generale da A, Manzoni 
Î e C.0. Milano, via Sala, 16. — Ven- 
raccomandata! dita in Roma nelle farmaci 

DO, | neri, Scellinco e Marchetti Selvsg- 
a giani. 


TP a 3 
{ Torino al Tipografo Sig Vin-î ERRE ENER T= > L) 
conzo Bona, via Gepedale, 3. { PERLE DEPURATIVE 
x LARRIEY : 
alla Cubebina e Sandalo: non più 
mercurio, nè copaive: Guarigione 
radicale e garantita delle gonerree 
recenti ed inveterate. Raccomandato 
dai medici i più distinti cume ri- 
medio unico e sovrano dî tutte lo 
malattio segreto, fr. 6 50. — In- 
ventore Larrieu, farmacista chimico 
a Tolosa. — Deposito esclusivo A. 
Manzoni e C., Milano. — Vendita 
in Roma nelle farmacie Reali Gar- 
neri, Via del Gambaro, e Marchetti 
Selvaggiani, via Angelo Custode, 


opera 


ODORE DEI PIEDI SUDATI 


L'Hydrocérasino 


acqua di toeletta igienica, distrugge 
iatantancamente il cattivo odore del 
sudore, che modera senza arrestaro 
permette le lunghe marcie ed è ar 
che preservativo delle gelature 


L. 8 50 la bottiglia. 


Vendita in Roma all'Agenzia A 
Taboga, via dei Prefetti 12 p. p. 


GIUOCO DEL LOTTO! 


Importenti comunicazioni a quegli amatori che si rivolge 
ranno con lettera affrancata unendo francobollo per la ri- 
sposta allo iniziali X. Y. Z. 25 Genova, 


